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GLI ISTITUTI 

D:f DEl\1:0CRAZIA DIRETTA 

ONOREVOLI SENATORI. - La democrazia 
diretta, cioè quella democrazia in cui il popolo, 
titolare della sovranità, esercita · direttamente 
e collegialmente questa sovranità, non ha mai 
cessato di rappresentare l'ideale del sistema 
democratico. Se pertanto, sopratutto nei 
grandi Stati moderni, si è costretti dalle neces
sità pratiche, ad accogliere il sistema della 
democrazia rappresentativa, si può tuttavia 
consentire che il popolo si esprima diretta
mente sull'aderenza della sua volontà sovrana 
a quella ma:r;tifestata dagli · organi legislativi, 
in ordine a singoli provvedimenti · da es~i 

adottati. 
Dalla storia politica e costituzionale mo

derna risulta che i movimenti favorevoli agli 
ist~tuti di democrazia diretta si ·sono fondati 
su due principali ordini di . argomenti. 

Il primo ordine è di argòmenti t.eorici e 
di portata generale, collegati alla dottrina 
democratica pura che, sulla base del dogma ' 
della sovranità popolare, afferma che la legge 

nanzi in una via, per la quale il corpo eletto
rale non è disposto a seguire la maggioranza 
'parlamentare. In tutti questi casi la manife
stazione diretta della volontà popolare può 
effettivamente portare un reale vantaggio. 

In secondo luogo, gli istituti di democrazia 
diretta possono avere notevole efficacia come 
strume:r;tto di eQ.ucazione politica. Il carattere 
concreto delle questioni sottoposte al giudizio 
dei cittadini mediante il referendum stimola 
ciascuno di essi_ a cercare di comprendere la 
questione che è oggetto della votazione, assai 
più di quanto ciò possa accadere nelle ele
zioni poli ti che, nelle quali il cittadino si trova 
di fronte soltanto dei generici e spesso nebu
losi programmi di partiti. 

Sarà più facile, quando il cittadino si trova 
di fronte ad una singola e specifica questione, 
che esso gip.nga ad una propria personale ·con
clu~ione, all'infuori di quell'inquadramento nei 
partiti che, divenendo sempre più rigido, ri- 
schia di deformare il funzionamento del r~gjme 
democratico ·ed è da tante parti deprecato: 

*** 
deve essere l'espressione della volontà gene- Il principale ·e più tipico degli istituti di 
rale dei ~ittadini. Ne risulta l'insostenibilità democrazia diretta è il referendum che -con
di un'attribuzione permanente ed esclusiva siste nel sottoporre la decisione di una deter
della manifestazione della volontà di questi a _ m;nata questione direttamente al popolo e più 
dei rappresentanti, e quindi l'opportunità, es- precisamente al corpo elettorale. 
senzialmente ideale, di una partecipazione di- L'origine del nome di questo istituto è da 
r~tta del popolo alle funzioni. legislative, ben ricercarsi nelle istituzioni dei Cantoni dei Gri
inteso ogni volta che ciò sia possibile. gioni e del Vallese precedenti la Costituzione 

Si scorge negli istituti di de:J?ocrazia diretta della Repubblica Elvetica. I Grigioni, come 
e in particolare nel referendum il più sicuro il Vallese, non formavano propriamente uno 
sistema per far sì che la legge adottata sia Stato ma una federazione di Comuni. I dele
realmente voluta dalla· maggioranza dei citta- gati alle assemblee centrali di questi Paesi 
dini, di modo che, fra tutti coloro ai quali la erano muniti di istruzioni espresse e, quando 
legge si impone, i più siano i pers1tasi e solo sorgeva una questione che esulava dttl man
ad una minoranza nolente la legge si imponga; . dato ricevuto, davano il loro voto ad referen-

Il secondo ordine di argomenti si appoggi a dum, cioè _con riserva di riferire ai rispetti vi 
~on più su esigenze ideali ma sull'utilità con- Comuni. Di qui l'abitudine di chiamare vota
tingente degli istituti in questione. Con taL zione su referendum le votazioni dei cittadini 
mezz i è data la possibilità di correggere gli dei . Comuni su tali questioni, ed, in seguitò, 
eventuali errori compiuti dalle assemblee legi- referendum qualsiasi votazione popolare per la 
slative; queste possono talvolta agire sotto decisione di una questione specifica~ 

l'impulso di st~moli occasionali, . o essere sog- Il referendum può essere utilizzato per fini 
gette all'influenza di interessi particolari, pos- puramente polltici o per fihi normativi. 

l . 
sono approvare delle norme per fini puramente Nel primo caso, si sottopone alla decisfone 
elettorali, possono infine andare troppo in- popolare la soluzione di una questione politica 
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particolarmente importante ovvero si chiama 
il popolo come arbitro e regolatore dei .con
ti i tti che possono sorgere tra gli .organi costi
tuzionali. 

Il referendum ha invece fini normativi quando 
si chiede la decisione del popolo in ordine ad 
una legge ordinaria o costituzionale. 

I DIVERSI TIPI :QI REFERENDUM 

NELiiE LEGISLAZIONI STRANIERE 

Poichè l'istituto del referendum è un istituto 
completamente nuovo nell'ordinamento costitu
zionale i t aliano, non sarà fuor di luogo esporre 
brevemente i di versi ti p i di referendum e le 
modalità diverse adottate da1 legislatori stra
nieri. 

Premettiamo che nella storia ~ostituzio

nale moderna i primi referendum ·si ebbero 
in Francia a cominciare da( 1793. 

Come è. noto, le basi ideologiche del referen
dum furono poste dal filosofo della grande !ivo
luzione borghese del sooolo XVIII, J. J. Rous
seau che, nel suo «Contratto .sociale», fu il 
primo a formulare organicamente la teoria 
che la sovranità risiede nel popolo, che ·a 
questo essa appartiene per diritto naturale e 
non è pertanto in alcu,n modo alienabile, nep
pure in virtù di delega. In conseguenza, se
condo il Rousseau,. i deputati del popolo non 
sono i suoi rappresentanti, ma i suoi com
missari e nulla possono concludere in defi
nitiva in quanto « toute lois que le peuple en 
personne n'a pas ratifiée est nulle)). 

La prima solenne affermazione da parte di 
un organo politico della necessità del referen:. 
dum fu compiuta in Francia dalla Convenzione 
nazionale che il 21 settembre l 792 votò la 
seguente risoluzione: «La Convenzione nazio
nale dichiara che non può esservi Costituzione 
se non quando essa viene accettata dal p.opolo )). 
Prendendo spunto da questa affermazione, si 
ebbero in Francia negli anni seguenti, diversi 
referendum, tutti sulle Costituzioni (del 1793, 
1795, 1799) o su materie costituzionali, ma 
che ebbero sempre carattere di eccezionalità 
e temporaneità. 

Gli Stati Uniti d'America, invece, non adot
tarono mai alcuna istituzione di democrazia 
dir9tta. L'affermazione del principio rappre-

Senato della R epubblica 

sentat1vo è stata piena ed esclusiva nell'or
dinamento federale, dalla Convenzione di 
Filadelfia a tutto oggi. 

I singoli Stati membri dell'Unione hanno 
viceversa accolto e man mano sviluppato du
rante il secolo scorso tutta una serie di istj tut i 
d~ democrazia diretta, oltre ai normali refe
rendum in materia costituzionale e legislativa. 

Nei suddetti Stati sono accolti , fra g1i altri 1 

istituti particolarissirm, tra 1 quali uno dei 
più tipièi è il recall, che permette di revocare, 
per mezzo .di referendum, determinati magi
strati o funzionari o addirittura una decisione 
giudiziaria dichiarante incostituzionale una 
legge che abbia ricevuto l'approvazione espressa 
del corpo elettorale. 

Tuttavia la terra di elezio.ne delle ist ituzioni 
di democrazi a diret ta è la Svizzr r r, , in cui 
esse si sono sviluppate dalle norme vi genti 
nei Cantoni primitivi , per le quali il potere 
supremo dello Stato era detenuto dall' Assem
blea di tutti gli u<:>mini in età di portare le 
armi, · oltre che dalle istituzioni particolari dei 
Cantoni dei Grigioùi e del Vallese, delle quali , 
si è fatto già cenno a proposito delle origini 
del nome ·re ferendttrn. Gli. istHuti di ò.f mo
crazia diretta sono stati accolti l~rgamente da 
circa un secolo, sia nell'ordinamento federale 
che in quello dei singoli Cantoni. 

* * * 
Premesse queste brevi notizie generali , pas

siamo ad esaminare le soluzioni açcolte dai 
legislatori stranieri in ordine ai t re t ipi di. 
referendum più comuni nell'esperienza cost i
tuzionale europea: A) referendum a ~ fini di 
dec isione politica; B) referendum per l 'appro
vazione di revisioni ·della Cost ituzione o di 
leggi costituzionali; C) referendum per l'appro
vazione di leggi ordinarie. 

A) « REFERENDUM ll 

A FINI DI DEGISIONE POLITICA. 

Questo tipo di referendum, col quale si ehiede 
il parere, vincolante o meno, del popolo su di 
una importante e determinata questione poli
-tica, è stato accolto da alcune delle Cost ituzioni 
che vengono solitamente defi nite ultrademocra
tiche, emanate nel periodo tra le due guerre ' 
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mondi ali: la Costituiione tedesca di Weimar 
del 1919, la Costituzione lettone del 1922 e 
quella 'dell'Estonia del 1937. 

La Costituzione di Weimar prevedeva que
sto tipo di referendum per la soluzione di con
flitti tra organi costituzionali, più precisa
ment~ nel caso di contrasto tra il Capo dello 
Stato e il R ~ichstag . Se il popolo dava il pro
prio appoggio alla tesi di quest'ultimo, il Pre
sidente era revocato; in caso contrario, era 
sciolta la Camera e il Presidente riconfermato 
in carica per altri sette anni. 

Con analoga funzione era accolto il referen
dum nella Costituzione della LettonirJ. Quivi 
dovf:va essf:re sottoposta a referendum. la pro
_posta di sciogJimç,nto della Camera fatta dal 
Presidente della Repubblica. Se nel referendum 
la metà dei votanti si pronunziava per lo scio
glimento, la Camera era considerata disciolta 
e nuove elezion· dovevano effettuarsi, al più 
tardi'nei due mesi successivi .allo sciog~imento. 
Se nel referendu,rri lo scioglimento della Camera 

-era respinto, il Presidente) della Repubblica era 
ritenuto dimissionar: o e un nuovo Presidente 
doveva essere nominato dalla Camera. 

Secondo · la Costituzione estone, quando il 
Presidente della Repubblica riteneva fleces
sario· consultare il popolo su di una questione 
importante relativa agli interessi dello Stato, 
·egli poteva, col consenso dell'uffi~io di presi-
denza del Congresso dell'Assemblea nazionale, 
sottoporre la· question~ alla decisione del po~ 

polo per mezzo di un referendum. 
La decisione del popolo era imperativa per 

gli organi dello Stato che dovevano procedere 
senza indugio alla esecuzione delle disposizioni 
che risultavano dall'esito del referendum. Era
no tuttavia sottratte al referendum, prima del
l'esame da. parte del Parlamento1 le questioni 
relative alla re visi o ne della Costituzione, alle 
imposte, alla d fesa nazionale, ai trattati e agli 
obblighi finanziari dello Stato. 

B) (( REFE~ENDUM)) 
PER L' A.PPROV A.~IONE DI REVISIONI DELLA 

COSTI~U~IONE O DI LEGGI COSTITU~IONA.~I. 

Il referendum costituzionale è accolto in tutti 
gli Stati membri dèll'Unione americana del · 
N or d; esso entra a. far parte del procedi mento 
di revisione. costituzionale in modo diverso a 

seconda che si tratti di revisione totale o par
ziale. Nel caso di revisione totale, essa è in un 
primo tempo deliberata dalle no_rmali · Camere 
del Congress.o; il testo però deve essere r iela
borato da una apposita Assemblea costituente, 

· ma prima di ciò il popolo è chiamato a deci
dere se vuole o no la revisione1 e in caso di ri
sposta affermativa è poi chiamato ad appro
vare o meno il nuovo testo. N el caso di revi
si o ne parziale, invece, il popolo si pronunzia 
con referendum una sola volta sugli emenda
menti costit1;1zionali approvati dalle Camere. 

In Svizzera la revisione totale della Costi
tuzione può essere proposta o dal Parlamento 
o da' !1lmeno 5~.000 elettori. In tale ultimo caso, 
.come pure se la proposta di revisione fatta 
da un ramo del Parlamento .viene dall'altro 
respinta, il referendum interviene in due di
stinti . momenti: prima per decidere se la Co
stituzione deve essere effettivamente sotto
posta à revisione, e poi per approvare la 
revisione adottata dalle Camere, dopo che 
queste ~ono state rinnovate. Anche la re vi
sione parziale può essere chiesta ·da 50.000 elet
tori, sott9 forma di ·proposta generica o sotto 
quella di progetto redatto in art icoli. N el 
caso di proposta concepita in termini generali, 
il Parlamentò è incarieato della revisione r;.el 
senso indicato, e, ove rifiuti di effettuarla, la 
questione è sottoposta a votazione popolare. 
Il referendum ha poi luogo per approvare le. 
risoluzioni finali adottate dal Parlamento. 
N el secondo caso, quando cioè la proposta p re · 
sentata riveste la forma di un pr<?getto concre
tamente redatto, se l'Assemblea federale l'ap
prova, il progetto è sottoposto all'approvazionP 
o al r igetto del popolo dei Cantoni; se l'Asse m~ 
blea viceversa non è d'accordo, può elaborare 
un progetto distinto raccomandando al po
polo la sua approvazione e 11 rigetto . di quello 
derivante dall'iniziativa popolare. 

Sebbene non impiegato con la larghezza che 
si riscontra · nella Costituzione svizzera, al 
referendum per l'approvazione delle modifiche 
alla qostituzione è riservato un ruolo decisivo 
in Australia, Danimarca, Giappone, (Costitu
zione del 1946), Haiti, Irlanda, Liberia e Pa
raguay. Nelle Costituzioni di questi Paesi, 
infatti, è stabilito che ogni progetto di revi
sione della Costituzione vigente deve essere, 
dopo l'approvazione delle Camere, sottoposto 
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per mezzo di referendum all'approvazione degli 
elettori. In Australia, in particolare, è data 
facoltà al governatore di indire un tale refe.
rendum anche· quando su di un progetto di 
revisione non sia possibile realizzare l'accordo 
fra le due Camere. 

Nella Cost ~tuzione francese del 1946, ogn1 
progetto di revisione della Costituzione deve 
essere sottoposto a referendum, salvo che 
sia stato approvato dall'Assemblea nazionale, 
in seconda lettura, a maggioranza dei due 
terzi, o da ciascuna delle due Camere a maggio
ranza dei tre quinti. Nessuna revisione costi
tuzionale relativa all'esistenza della seconda 
Camera (Consiglio della Repubplica) può es
sere adottata senza il parere .favorevolé del 
Consiglio stesso o il -ricorso al referendum. 

Nella Costituzione di Weimar, in caso di di
vergenza tra il Reichs1·at e il Reichstag su pro
getti di legge intesi a modificare la Costi tu
zione-, il testo votato dal Reichstag non pote-va 
entrare in vigore in mancanza del referendum, 
perchè il Reichsrat poteva obbligare il Governo 
ad indirlo. 
A~che in Estonia il Presidente della Repub

blica poteva sottoporre a referendum le deci
sioni delle Camere o un proprio progetto di 
revisione della Costituzione respinto o non 
votato dalle Camere entro tre mesi dalla 
presentazione. In tale ultimo caso, se la mag
gioranza dei votanti si pronunziava a favore 
del progetto, le Camere erano rinnovate e do
vevano votare la legge di revisione confor
mandosi alla decisione popol~r~; la legge così 
votata poteva essere di nuovo sottoposta a 
referendum dal Presidente della Repubblica. 

Nel Portogallo (Costituzione del 1938) il re
ferendum per l'approvazione delle modifiche 
della Costituzione, che è dato in facoltà al 
Preside:nte della Repubblica di indire, è altresì 
limitato al solo caso in cui le modi:ficazioni si 
riferiscano alla funzione legislativa e ai suoi 
organi. 

0) «REFERENDUM» 

PER L'APPROVAZIONE DI LEGGI ORDINARIE. 

Nella maggioranza degli Stati membri del
l'Unione nord-americana il referendum sulla 
legislazione ordinaria è facoltativo: ha. luogo 
cioè soltanto a richiesta popolare o da parte 
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di un organo costituzionale. Ammessa su larga 
scala è l'iniziativa popolare che dà luogo, ovJ 
essa sia respinta dal Congresso, ad una vota
zione popolare. 

In Svizzera ogni provvedimento che sia 
di portata generale e non abbia caratte;re di 
urgenza (le dichiarazioni attestanti il contrario 
devcno essere formalmente inserite nel tesLo 
del provvedimento) deve, dopo l'approvazione 
dell'Assemblea federale, essere sottoposto al
l'approvazione del popolo. Lo stesso può 
avvenire per qualsiasi legge federale e p~.r 

i trattati internazionali conclusi per un tempo 
indeterminato o superiorJ a 15 anni, quando 
venga r·chiesto, entro 90 giorni dopo l'appro
vazione dell'Assemblea federale, da 30.000 
elettori o da otto Cantoni. 

Una recente disposizione limita la validità 
dei decreti federali urgenti, stabilendo che 
quando la votazione popolare ven~a chiesta 
da 30.000 elettori o da otto Cantoni, quei 
deèreti perdono la loro validità un anno dopo 
la loro adozione da parte dell' Assemblea 
federale se nel . frattempo non siano stati 
adottati dal popolo, e non possono essere rin
novati. Così pure è stabilito che i decreti fe
derali.urgenti e che derogano alla Costituzione 
devono essere ratificati dal popolo e dai Can
toni nell'anno successivo alla loro adozione 
da parte dell' .Assemblea federale; in mancanza 
di che essi perdono la loro validità ano spirare 

. di questo termine, e non possono essere rinno
vati. 

In Germania, con la Costituzione di Weimar , 
il referr;ndum aveva luogo: a) sulle leggi la cui 
pubblicazione fosse stata aggiornata, se un 
ventesimo degli elettori ne faveva richiesta; 
b) sui progetti di legge di iniziativa di almeno 
un decimo degli elettori e che il Parlamento 
avesse modificato o :respinto; c) su iniziativa 
del presidente del R eich ove non si foss~ rag
giunto l'aceordo fra le due Camere. 

In .Spag:o.a, . parimenti, per la Costituzione 
del 1931 vigente :fino ·alla· guerra civHe, su ri
chiesta del 15 per cento del corpo elettorale, 
le leggi votate dalle O orta; potevano essere 
sottoposte a referendum· pppolare, tranne che 
si trattasse della Costituzione e de1le leggi 
complementari, nonchè di quelle ratificanti 
le convenzioni internazionali registrate, degli 
statuti regionali e delle. leggi di impost,e. 
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Il ricorso al referendum per il perfeziona- una legge o di un atto avente valore di legge,. 
mento delle leggi ordinarie deve, invece, rite- previsto dall'articolo ·75. 
nersi eccezionale nelle Costituzioni dell'Irlanda, Il primo è in sostanza un referendum facol
della Cecoslovacchia (1920), della Svezia e del- tativo di convalida delle leggi di revisione della 
l'Austria (1931), in quanto ad esso si ricorre Costituzione e delle altre leggi costituzionali 
solo per la particolare importanza di un pro- approvate dalle Camere nelle forme volute · 
getto o per decidere .un conflitto fr..a le Camere dal primo comma dell'articolo 138, con una 
e il potere esecutivo, e sono sempre le Camere maggioranza, nella seconda votazione, supe
o il Governo a indirlo, senza che gli elettori lo riore alla metà dei componenti ma inferiore ai 
possano comunque chiedere o provocare. due terzi. L'esclusione della possibilità del 

Nelle Costituzioni dei paesi cosid~etti di referendum nel caso che ciascuna Camera abbia 
democrazia popolare infine, il refer~ndum è pre- invece approvato· la legge con una maggioran
visto senza che però siano specificati i casi e za di almeno due terzi si spiega con l'inten
le materie per le quali esso può essere adope- zione di evitare una consultazione che si può 
rato. Nell'U.R.S.S. è ìl praesidium dell'As- fondatamente presumere inutile, poichè una 
semblea nazionale (o So vie t supremo) che di legge approvata con una tale maggioranza non 
propria iniziativa (o a richiesta di una delle può non rispondere ad esigenze sentite dalla 
Repubbliche federate) promuove la consulta- maggioranza del corpo elettorale. 
zione popolare (art. 49 della Costituzione del L'intervento popolare che si attua ~ con que-
1936). Analogamente in Bulgaria (Oosthu- sto tipo di referendum, ove esso sia valida
zione del 1947 ) e in Ungheria (Costituzione mente richiesto, ha il carattere che, in strut
del 1949). ture costituzionali diverse, presenta teorica-

Il referendum., è invece del tut~o estraneo al- mente la sanzione legislativa del .Capo dello 
l'esperienza costituzionale inglese che è sempre Stato: cioè il valore di un necessario concorso · 
rimasta scrupolosamente fedele al sistema della nella formazione dell'atto legislativo. 
democrazia rappresentativa. In Inghilterra l'in- Il referendum abrogativo, invece, è un veto 
dirizzo politico è scelto dal popolo nelle ele- popolare dir~tto alla abrogazione totale o par
zioni per la Camera dei comuni, ma è proposto ziale di una legge ordinaria o di un attò avente 
dai partiti: il pa~tito vittorioso deve essere pie- tale valore .. In questo caso la volontà diretta del 

-naniente libero nella realizzazione del suo pro- popolo si sostituisce a quella del normale or
gramma per un periodo di tempo sufficiente- . · gano legislativo: poichè la norma generai~ è 
mente lungo. Il popolo potrà nuovamente dar~ che una legge non può essete abrogata se non 
il suo giudizio quando l'azione governativa si per una successiva manifestazione di volontà 
sarà completamente sviluppata. È sul program- del potere legislativo. · 
ma, sia come proposta, sia ·come realizzazione, Questo tipo di .referendum, malgrado il pa
che, per la Costituzione inglese, il popolo deve rere contrario di taluni giuristi, non può appli
votare, non su singoli provvedimenti. carsi alle leggi costituzionali. Ciò risulta chiaro, 

IL REFERENDUM 

NELLA . COSTITUZIONE ITALIANA 

In. Italia l'Assemblea costituente, respinta 
la .proposta di un rejerend1tm preventivo e so
spensivo ,per la ·legislazione ordinaria, presen
tata dalla Commissione co~iddetta «dei settan
t acinque », ha introdotto nel nostro ordina
mento soltanto · due tipi di referendum; il refe
rendum di convalida costituzionale, previsto 
dall'articolo 138 e il referendum . abrogativo, 
per la abrogazione cioè totale o parziale di 

- oltre che· dalla lettera dell'articolo 7 5 (che 
parla di« legge o atto avente valore di legge», 
mentre la Costituzione distingue sempré 
tra « legge » (ordinaria) e «legge costituzio
nale », dal fatto che una legge formalmente 
costituzionale, cioè formata col procedimento 
espressamente previsto dall'articolo 138, può 

, essere abrogata o modificata soltanto con lo 
stesso procedimento e · nelie stesse forme, cioè 
solo con un'altra legge formalmente èostitu
zionale. 

I limiti modesti entro i quali la nostrà Co
stituzione ha accolto il principio della parte
cipazione diretta del popolo all'esercizio della 
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sovranità non hanno alterato il carattere di 
democrazia rappresentativa · proprio del nostro 
ordinamento costituzionale. :Malgrado la pre
senza di istituti di democrazia diretta, il ca
rattere fondamentale del regime parlamentare 
(accordo tra Governo e maggioranza parla
mentare) non è intaccato; la funzione delle 
Camere legislative di rappresentare la v~lontà 
popolare al di sopra ed eventualme~te anche 
in contrasto con l'opinione pubblica del mo
mento ' non viene affatto elusa. 

* * * 

IL DISEGNO DI LEGGE 

PER L'ATTUAZIONE DE'L RE.FERENDU M 

La statuizione delle mod~Jità di attuazione 
dell'istituto del referendum fu esplicitamente 
demandata al futuro legislatore dall'ultimo 
comma dell'articolo 75 della Costituzione, per 
quanto riguarda il referendum abrogativo; ma 
ciò deve evidentemente intendersi anche per 
il referendum di convalida costituzionale. 

.A tal _ fine il 25 ottobre 1948, il deputato 
Francesco De Martino, unitamente ad altri 
depu~ati del Partito socialista ita.liano, presentò 

· al~a Camera una proposta di legge (n. 148). 
Successivamente il21 febbraio 1949 il Governo 
presentò, egualmente alla Carriera, un suo dise~ 
gno di legge· (n. 349), più ampio, sulla stessa 
materia, per il quale l'Assemblea approvò la 
procedura di urgenza. L'esame di questo dise
gno di legge fu dalla l a Commissione della Ca
mera abbinato a quello della proposta De Mar-

. tino Francesco ed affidato ad un comitato di 
sette deputati, appositamente costituito. Que
sto, dopo lungo esame, propose alla Commis
sione un ·nuovo testo, redatto in gran parte 
dall'onorevole Lucifredi. 

Frattanto, di fronte al lungo indugio della 
Camera, il 31 marzo 1950, il senatore Tullio 
Benedetti rit6nne opportuno presentare al 
Senato un proprio . disegno di legge sul referen
dum (n. 970). 
· La l a Comm~siòne ·del Senato nominò rela
tore su tale disegno di legge lo scrivente, 
che preparò uno schema di relazione e propo
ste ·di mod~ficazione da sottoporre alla Coni
missi<;>ne stessa, la quale - poichè il ·nostro 
Regolamento non ha mia norma che provveda 

a coordinare il lavoro del Senato con quello 
della Camera nel caso di presentazione da
vanti ai due rami del Parlamento · di di;versi 
disegni di legge su :m;1teria identica - ne iniziò 
l'esame nella riunione del 23 novembre. 

Ma dopo alcune riunioni, e precisamente 
il 18 gennaio 1951, considerato che nel frat
tempo la 1a Commissione della Camera aveva . 
t ermin.ato il suo esame e l'onorevole Luci
fredi aveva presentato la relazione per la 
discussione in .Assemblea, la l a Commissione 
del Senato sospese l 'esame del disegno di legge 
del senato:te Tullio Benedetti, in attesa che 
la Camera portasse a tern1,ine ia discussione 
dei disegni di legge ad essa presentati. 

Ciò è a~enuto l' 8 marzo di quest'anno: 
la vostra i a Oommiss~one si è così trovata 
di fronte al disegno di legge di iniziativa del 
senatore Tullio Benedetti e a quello già appro
vato dall'altro ramo del Parlamento, dei quali 
ha affidato preliminarmente lo ·studio ad una 
Sottocommissione composta dai senatori Berg
mann, Riccio e Domenico Rizzo e presieduta 
dallo scrivente. Ed è naturalmente il disegno 
di legge che ha già compiuta una parte del
l' iter legislativo che la 1a Commissione ha 
pr~so come fondamento del suo esame, pur 
tenendo nel debito conto anche il disegno di 
legge del collega Benedetti. 

* * * 

Il disegno di legge già approvato dalla Ca
mera dei deputati è articolato in quattro capi: 
i primi due disciplinano rispettivamente l'isti
tuto del referendum per l'abrogazione delle 
leggi e degli atti aventi valore di legge e il 
referendum per l'appro'vazione delle leggi di 
revisione della Costituzione e delle altre leggi 
costituzionali: questa distinta regolamenta
zione, che non si · ha invece nel disegno di 
legge Benedetti, . sembra opportuna, poichè, 
se è vero che alcune fasi dei rispetti vi proce
dimenti sono identiche . in ambedue gli isti
tuti, questi sono tuttavia essenzialmente dif-

, ferenti. 
Per le fasi praticamente· identiche, la disci

plina è stata . dettata a proposito del primo 
tipo di referendum e, nel secondo capo, si è 
fatto, per esse, riferimento alle norme del 
capo I. 
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Il capo · III regola l'altro istituto tipico 
della democrazia diretta: l'iniziativa del popolo 
nella formazione delle leggi. 

In un ultimo capo sono state infine raccolte 
tal une disposizioni finaJi, che si rÌferiscono a 
tut.te le materie trattate nei eapi preceden-ti. 

* * * 

REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE 

DI LEGGI E DI ATTI AVENTI VALORE 

DI LEGGE 

I. 

LA RICHIESTA DI « REFERENDUM n. 

Il capo I è diviso in due sezioni : la prima 
relativa alle richieste, la seconda allo svolgi

. mento del referendum. 
N ella prima sezione è innanzi t~tto regolata 

_l'ipotesi più caratteristica di richiesta di refe
rendum: la richiesta da parte di cinquecento
mila elettori, richiesta comune al re ferendum 
abrogativo e a quello costituzionale. 

È naturale che per partecipare alla domanda 
di _referendum siano richiesti gli stessi re qui
siti necessari per la partecipazione al referen
dum stesso. Questi sono previsti esplicita
mente dal terzo comma dell'articolo 75 della 
Costituzione per quanto riguarda il referendum 
abrogativo. Si tratta· evidentemente di una 

. norma generale che vale anche per il refe
rendum di cui .all'articolo 138. 

Per il suddetto comma, hanno diritto di 
partecipare al referendum tutti · i cittadini 
chiamati ad eleggere la · Camera dei deputati. 
È naturale quindi che si faccia riferimento ai 
c-ittadini iscritti nelle liste elettorali per la 
elezione della Camera dei deputati per deter
minare coloro ·che possono partecipare alla 
richiesta di referendum. prima, e poi al refe
rendum stesso. 

Il disegno di legge del senat-ore Tullio Bene
detti (secondo comma dell'articolo 4 e arti
colo 15) ammette alla richiésta e al voto per 
il referendum anche i cittadini che sono · stati 
temporaneamente esclusi dal diritto di voto 
e dall'eleggibilità, in esecuzione al secondo 
comma della XII disposizione transitoria della 

· Costituzione. · 

N. 1608-A e 970-A - 2. 

Tale inclusione ci sembreb be opportuna, dal 
puntd di vista politico, dato che queste norme 
eccezionali, che pongono in una condizione di 
inferiorità dei . cittadini per il loro passato 
politico non trovano più unanime la coscienza 
popolare. 

Non sembra però che risponda alle esigenze 
di euritmia dell'ordinamento giuridico il dif
ferenziare il corpo elettorale per la Camera _ dei 
deputati da quello dei votanti per il referen- _ 
dum, mentre il terzo co.mma de~l'articolo 75 
della Costituzione ha; voluto tassativamente 
identificarli. Oltre a ciò, è praticamente impos
sibile preparare il certificato elettorale per i 
cittadini suddetti che sonò stati cancel1 ati 
dalle liste elettorali per· la Camera dei deputati. 
Secondo l'ordinamento vigente il corpo elet
toi'ale politico è, come precisa la relazione 
ministeriale alla legge 7 ottobre 1947, n. 1058, 
« regolato · da proprie norme organiche, indi
pendenti da _quelle che regolano la composi
zione e l'elezione degli organi costituzionali 
dello Stato e le modalità del referendum nazio
nale >>. 
- Un tale ordinamento porta all'esclusione au
tomatica da lla partecipazione al referendum di 
coloro che sono stati esclusi dalle liste elettorali. 

Sarebbe pertanto necessaria una legge spe
cifica che· ~onesse fine ad ogni esclusione moti
vata da ragioni di passato politico; si deve 
però ricordare che dette esclusioni avranno 
termiue alla fin~ del prossimo anno. 

Inopportuna appare Pintroduzione di una 
norma che imponga la presentazione preven
tiva dei fogli, sui quali i promotori del refe
rendum intendono raccogliere le firme, alla 
cancelleria della Corte d'appello per la tim
bratura e la firma da parte del cancelliere. 
Una tale disposizione (approvata dalla Camera 
de~ deputati) mentre rende più macchinosa 
e pesante la procedura per la promozione del 
referendum, non sembra che rechi un sensibile 
beneficio nelle operazioni successive. 

Le operazioni di verifica e di computo delle 
richieste di referendum (operazioni che, come 
è ovvio, sono particolarmente lunghe e com

. plesse nel ·caso in· esame di richiesta popolare) 
possono essere regolate come segue. 

I fogli contenenti le firme dei richiedenti 
devono essere presentati alla cancelleria della 
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Corte d'appello nella cui giuri~dizione il no
taio o il cancelliere che hanno autenticato le 
firme esercitano le loro funzioni. 

Il deposito .deve avvenire entro tre mesi 
dalla data di autenticazione delle firme, pena 
l'ineffì.é,acia delle medesin1e . La ragione di 
questo termine è evidente: un deposito effet
tuato molto tempo dopo l 'apposizione della 
firma può far sorgere il ragionevole dubbio 
circa la persistenza nel eittadino della volontà 
di chiedere il referendum. 

È necessa:do precisare i requisiti che deb
bono possedere .i fogli contenenti le firme di 
coloro che richiedono il Teferendum. Sono rego
lati: la formula della richiesta (diversa per i 
due tipi di referendum) · che deve essere ripe
tuta, anche a stampa, all'inizio di ogni foglio 
con l'esatta specificazione della legge o altro 
atto avente forza di legge o singola dispo
sizione di cui ~i chiede l'abrog~zione, o 
della legge costituzionale che si chiede sia 
sottoposta a referendum di convalida; le di me n
sioni dei fogli (che per evidenti ragioni di 
utilità debbono essere stabilite); le generalità 
di ciascun richiedente, la sottoscrizione e la 
data di essa; l'autenticàzione della firma da 
parte di un notaio o di un cancelliere di Pre
tura. Si dispone inoltre che ad ogni elenco di 
firme debba essere allegato il certificato di iscri
zione nelle liste elettorali dei sottoscrittori : 
certificato che può essere anche coll~ttivo e 
deve essere rilasciato dali 'auto~ità competente 
entro cinque giorni dalla relativa richiesta. 

Nel primo comma dell'articolo 3 è stabilito 
l'ammontare dell'onorario dovuto al notaio o 
al cancelliere di Pretura, per l 'autenticazione 
delle firme, con un rinvio a quanto disposto 
dal testo unico delle leggi per l'elezione della 
Ca~era dei deputati. Tale onorario è mode
stissimo: una lira per ogni sottoscrizione auten
ticata, ma non meno di lire cento comples-
sivamente. , " 

Sembra inopportuno, poichè offrirebbe mi
nori garanzie, consentire che l'autenticazione 
delle firme possa essere fatta, oltre che da 
un notaio o da un cancelliere di Pretura (se
condo quanto è disposto nelle leggi elettorali), 
anche dal segretario comunale, come la Camera 
dei deputati ha ritenuto di dover disporre. 

Pèr non togliere agli analfabeti, che sono 
purtroppo in Italia in numero non trascura-

bile, il diritto di partecipare alla richiesta di 
Teferendum è necessario specificare la p ossi
bilità della sottoscrizione mediante croce
segno. La assenza di una. tale disposizione, 
impedendo agli analfabeti di partecipare alla 
richiesta di referendum, porrebbe in essere, 
indirettamente, una limitazione della loro capa
cità giuridica di diritto pubblico: il ehe, dat 8., 
l'attua~e situazione italiana e l'indirizzo Jegi
slativo fin'oggi - seguìto nei confronti degli 
analfabeti, non sembra opportuno. È stato 
perciò introdotto dalla Camera l'articolo 4, 
che circonda tale particolare forma di richie
sta con ampie garanzie che dànno piena sicu
rezza nell'accertamento della veridicità delle 
firme mediante croce:__segno. Tale articolo può 
essere semplificato nella forma, mentre pos
sono essere assimilati agli analfabeti coloro che 
non possono .firmare per impedimento fisico. 

Al fine di evitare che una legge, per la quale 
si annunzino le prime richieste di abrogazione, 
sia per troppo lungo tempo sotto tale minac
cia che non può non indebolirne l'efficacia, è 
necessario porre un t·ermine alla validità delle 
firme depositate presso la · Corte 'd'appello: 
si propone pertanto di considerare valide -
secondo quanto dispone il disegno di legge del 
senatore Tullio Benedetti - soltanto le firme 
depositate presso una Corte d'appello non 
oltre tre mesi dal giorno deila presentazione 
delle prime richieste. 

Il suddetto disegno di legge stabilisce, come 
gim:no iniziale del termine, quello della costi
tuzione dell'Uffi.cio centrale per il re ferendum 
- di cui si dirà pi li sotto - e che è a p punto co
stituito non appena al Presidente della Corte 
di cassazione giunge notizia del deposito delle . 
prime richieste presso una Corte d'appello. Ma 
con tale norma non si tiene conto dell'ipotesi 
che una richiesta di referendum abrogativo 
sia presentata quando l'Ufficio eentrale è già 
costituito per l'esame di una diversa richiesta, 
prècedente:rp.ente presentata. Sembra quindi 
più opportuno far decorrere i tre mesi dal 
giorno della prima comunicazione, da parte 
di una Corte d'appello alla Corte di cassa
zione, del deposito di richieste del referendum 
(siano esse fatte da elettori o da Consigli 
regionali). 

Questo secondo termine è evidentemente 
parallelo, per quanto riguarda il referendum 
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di convalida di legge costituzionale, a quello 
dall'articolo 138 della Costituzione, di tre 
mesi dalla data di pubblicazione della legge. 

Il disegno di legge del senatore Benedetti 
dispone che, subito dopo la presentazione di 
~n elenéo di firme ad una Corte rl_'appello, 
un apposito U.ffi.cio per il re ferf3nd1!/Yn ( chia
mato impropriamente «centrale ))),. formato da 
tre magistrati della Corte d'appello nominati 
dal Presidente, proceda alla verifica della 
r ispondenza delle richieste ai requisiti voluti 
dalia legge e al computo di esse. 

Un diverso sistema può invece essere seguìto, 
ed è quello previsto dal disegno di legge appro
vato dalla Camera dei deputati. In un primo 
tempo, cioè, l'opera della Corte d'appello può 
limitarsi a dare comunicazione ad un Ufficio 
centrale per il re ferendu,m del deposito delle 
richieste, indicando il numero dei richiedenti 
risultante dalle dichiarazioni dei presentatori 
delle richieste stesse. È solo quando, dalle 
comunicazioni giunte all'Uff.cio centrale, ri
_sulta che tale numero ha raggiunto la cifra 
di cinquecentomila, ehe p;resso le singole Corti 
si costitu isce un 2,_pposito Ufficio che procede 
q lht verifica della regolarità delle richieste e 
al computo d.elle richieste valide. 

I due sistemi rispondono a due diverse esi
genze fra loro contrastanti. Il sistema accolto 
nel disegno di legge del senatore Tullio Bene
detti soddisfa !:esigenza della massima cele
rità nel computo delle firme valide e dà ai pro
motori del referendum un punto di riferimento 
preciso perchè essi, conoscendo man mano ·il 
numero delle richieste ·rai'ide gjà presentate, 
possano commisurare i loro sforzi organizza
tivi al numero delle adesioni che via via ri
mangono da raccogliere. Il second9 sistema, in
vece, risponde all'esigenza di «evitare che le 
costose e faticose operazioni di verifica e com
puto delle richieste e firme abbiano inizio pri
ma che dal complesso delle richie~te presen
t ate presso le diverse Corti, risulti, in via di 
delib3-zione sommaria, la possi bil1tà di raggiun
gimento del numero minimo di richieste previ
sto dalla legge '' · 

Pur riconoscendo gli innegabili vantaggi del 
sistema proposto dal senatore Tullio Benedetti, 
esso non può essere adottato per ragioni prati
che. Non si può infatti consentire che richiéste 
temerarie, presentate da un piccolo gruppo di 
cittadini senza alcuna rispondenza nell'opi-

n :one pubblica, possano· mettere inutilmente 
in moto la macchina per la ve~ ifica delle firm~ . 

Si propone pertanto l'adozione del secondo 
sistema sopra illustrato. 

Per una evi dente esigenza di . differenzia 
zione degli organi conformemente ai còmpiti _ 

· che assolvono, è opportuno che l' << UfB.cio cen
trale per il referend'ltm )) sia formato da magi
strati della Corte di cassazione e non da una 
sezione della Corte d'appello di Roma - che 
ha già le funzioni di ufficio circoscrizionale -
come è stabilito nel diseg:p.o di legge approvato 
dalla Camera dei deputa ti. 

È costituito pertanto un << Uff.cio centrale 
per· il referendunt )) formato da cinque magi
strati della Corte di cassazione, nominati dal 
P~esidente della Corte stessa entro il giorno 
successivo allà ricezione della prima comuni
cazione da parte di un P 'residente di -Corte 
d ;appello della presentazione di una richiesta 
di referendum. Q~alora, entro il termine di 
.tre mesi dalla data · ·di presentazione della 
prima richiesta, non risultino depositate cin
quecentomila firme di elettori, l' U:ffì.cio cen
trale dà atto di tale mancato raggiungimento 
con propria ordinanza che viene affissa nel
l 'albo delle Corti di appello ' dBlla Repubblica 
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 

, Sembra assolutamente inopportuno, in que
sto caso, fis sare un 'termine prima del quale 
non possa esse!e rinnovato il t entativo di 

-raccogliere _ le firme necessarie per . una rego
lare richiesta di re ferendum: infatti il mancato 
.raggiungimento può dipendere dalla infelice 
scelta del momento iniziale della raccolta e 
non da una contrarietà a ssoluta della pub
blica opinione. Nè coloro che tent ano di pro-

l muovere la richiesta di un re ferend'ltm pos
sono essere chiamati- come ha fatto il depu
tato Sailis nella discussione alla Can1era -
<< seccatori della pubblica quiet e ''· Una tale 
definizione - linguisticamente incongrua -
rivela l 'incomprensione del valore etico di una 
cosciente vita politica in un popolo e fa sospet
tare pericolose nostalgie per un piatto con
formismo politico, ideale dei regimi paterna
listici. D'altra parte poichè la raccolta delle 
firme si svolge con nornie rigorose nel chiuso 
degli studi notarili, non si vede come possa 
aversi un turbamento della pubblica 'quiete. 

Ove i n vece nel termine suddetto venga rag
giunto il numero di firme stabilito, l'Ufficio ne 
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dà atto con ordinanza che viene subito comu
illcata ai Presidenti di tutte le Corti di appello, 
affinchè sia iniziata l'attività di verifica delle 
regolarità delle richieste e di computo delle 
medesime. 

Tale attività avrà immediatamente_ inizio, 
ad opera di una delle sezioni di ciascuna Corte _ 
designata dal Presidente, in quelle fra esse oye 
siano state presentate richieste di referendum. 
Nelle altre, ovviamente, avrà inizio se e quan
do saranno presentate anche presso di esse 
delle analoghe richi~ste. _. 

I risultati di qùesta verifica sono comunicati -· 
dalle singole sezioni delle Corti d'appello, che 
fun.Zionano a·ppunto da · « Uffici circoscrizionali 
per il re ferendu1n ))' all'U.ff.cio centrale entro 30 . 
giorni. Quando da queste comunicazioni risulta 
che il numero di cinquecentomila firme valide 
è raggiunto, l'.Uffi.cio centrale ne dà a t to con 
una nuova ordinanza che è comunicata a tutti 
i Presidenti delle Corti d'appello perchè sospen
dano le operazioni di verifica e di computo an
cora in corso. L'ordinanza è inoltre comunicata 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

* *. * 

Sia il referendum abrogativo che quello costi
tuzionale di convalida possono essere _ richiesti 
da cinque Consigli regionali. L'articolo 11 del 
disegno di legge pr~vede tale ipotesi prescri
vendo, nel primo comma, che la deliberazione 
dei Consigli regionali relativa alla suddett~ 
richiesta venga presa con la maggioranza dei 
componenti. ·. 

Se non si può non essere d'accordo Il.el rileva
re l'importanza e la delicatezza della richie~ta, · 
non sembra tuttavia che una tale norma sia 
conforme al testo della Costituzione. Sia l'arti
colo 7 5 che l'articolo 138 non precisano la mag
gioranza con cui ta~~ richiesta deve essere 
adottata: poichè indubbiamente una deJibe
razione presa dalla maggioranza dei presenti 
(purchè il Consiglio sia in numero legale) è 
una deliberazione valida, non può una legge 
ordinaria porre, nell'esercizio di un diritto 

. previsto dalla - Costituzione, una limitazione · 
che ·la Costituzione non prevede. La df'libe
·razione con cui un Consiglio regionale chiede 
il referendum sarà valid~ purchè abbia requi
siti di validità richiesti per qualsiasi ddibe
razione di detto Consiglio dal suo regolamento 

interno o dalle norme che lo sostituiscono. 
D'altra parte nella stessa legge sull'ordina
Inento regionale attualmente in elaborazione 
una :r:mtggioranza qualificata è richiesta solo 
per decisioni assolutamente eccezionali ed 
essenziali per la vita della Regione, come l'ap
provazione dello Statuto regionale e del Rego
lamento dell'Assemblea. 

N o n contrasta invece coi precetti della Costi
tuzione, poichè attiene ~oltanto alla forma 
della votazione, il prescrivere che questa av
venga per appello nominale, secondo quanto 
dispone il disegno di legge del senatore Bene
detti. Tuttavia, ·se può essere 11-tile che la 
pubblica opinione sia informata sulle correnti 
politich~ che, nelle · singole Regioni, sono o. 
non favorevoli all'abrogazione della legge ordi
naria o alla non convalida della legge costitu
zionale, la tassativa prescrizione, da parte della 
legge, della formà di votazione per appello 
nominale può portare molti inconvenienti. 

Nei prendere una dec .sione di indubbia im
portanza come è qu~lla in questione, sarebbe 
bene che i Consiglieri regionali fossero liberi 
da ogni soggezione e posti soltanto di fronte 
alla loro coscienza. Si potrebbe perciò prescri
vere la votazione a scrutinio segreto, ma anche 
questa norma non appare conveillente ove si 
pensi che 1 cittadini debbono sottoscriver4i 
apertamente, per la. richiesta del referendum. 
Pertanto sarà bene lasciare ai regolamenti 
intérni dei singoli Consigli regiona~i ogni deci
sione in materia. 
~o n sembra in ogni caso che, co me afferma 

la relazione al predetto disegno di legge, la 
funzione informativa della pubblica opinione 

· possa essere adempiuta dal verbale della deli
berazione (al qual fine il secondo co1nma del
l'articolo 3 prescrive che il verbale deve con
tenere l'elenco nominativo dei consiglieri pre
senti, votanti e astenuti). Saranno i normali 
mezzi di informazione dell'opinione pubblica 
a compiere quella funzione e non il verbale 
del quale il corpo elettorale non potrà mai 
dirett_amente venire a conoscenza. 

* * * 
Il disegno di legge presentato dal Governo 

alla Camera dei deputati dava la possibilità 
al Governo, anzichè indire- il referendum, di 
adire con ricorso la Corte costituzionale perch~ 
si pronunci sulla conformità alla · Costi tu-
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zione della richiesta di referendum. È .evi~ 
dente che in presenza di una richiesta rego
lare (e la regolarità è . attestata dall'ordi7 
nanza dell 'Uff.cio centrale) si possono ii)otiz
zare dei dubbi ·sulla sua ammissib~lità solo nel 
caso che si tratti di referendum abrogativo. 
Poichè infatti l'articolo 75 della Costituzione 
non ammette tale referendum per le leggi tribu,. 
tarie e di bilancio, di an1nistia e indulto e di . 
autorizzazione a ratificare trattati internazio
nali, si può pensare che, di fronte .ad una 
richiesta, sorgano dei dubbi sulla appartenenza 
o meno della legge di cui si chiede l'abrog~
zione ad una delle suddette categorie. La solu
zfone di deferire il giudizio su una tale que
stione alla Corte costituzionale sarebbe soddi
sfacente· se non fosse in .contrasto con la Costi
tuzione. Questa infatti, nell'articolo 134, sta
bilisce tassativamente l~ questioni sulle qu~li la 
Corte Costituzionale è èhiamata a giudicare, 

' . raggruppando le in tre categorie: a) controver
sie relative alla legittimità costituZionale delle 
leggi e degli atti aventi forza di legge dello 
Stato e delle Regioni; b) conflitti . di attribu
zi.one tra i poteri dello Stato, tra lo Stato' e le 
Regioni e tra le Regioni; c) accuse promosse 
contro il Presidente della Repubblica ed i Mi
nistri nelle forme costituzionali. È evidente 
che la pronunzia sulla conformità alla Costi
tuzione di una richiesta di refn f3 nd'li,m non 
rientra in alcuna di queste categorie. E non è 
possibile con una legge ordinaria, come la pre
sente, innovare le . attribuzioni della Corte 
costituzionale . che sono fissate dalla Costi tu~ 
zione, anche se ciò può sembrare utile. 

In, vista appunto di tale utilità la Camera 
dei deputati ha ritenuto di dover stabilire un 
sindacato generale preventivo sull'ammissibi
lità di richiesta. di Teferendum da parte della 
Corte costituzionale, modificando in tal senso 
la Costituzione con un articolo della proposta 
di legge costituzionale presentata dai deputati 
Lemie Giovanni; Tesauro ed altri (n. - 1292). 

·Non sembra tuttavia opportuno legare que
sta legge alla sorte della suddetta proposta 
di legge costituzionale: l'approvazione di que
st'ult ima può infatti tardar.e ancora n1olto o 
addirittura venire a mancare da parte del Se
nato. Si propone pertanto di rinviare ogni e 
qualsiasi regolamentazione di un eventuale 
intervento della· Corte . costituzionale nelle ri-

chieste di referendum alla legge costituzionale 
sopra segnalata. 

D'altra parte, per quanto è ragionevole pre
vedere, dubbi circa l'appartenenza o meno ·di 
una legge, della quale si chiede l'abrogazione, 
alle categorie escluse dal referendum per l'arti
colo 75 della Costituzione, non se ne dovreb
bero verificare: si tratta infatti di categorie di 
leggi chiaramente dehni,te e pertanto l'appar
tenenza ad esse è precisabile, nel caso pratico, 
senza possibilità 'di incertezze. 

II. 

DELLA INDIZIONE DEL « REFERENDUM » • ... 

· La trasmissione alla Presidenza del Consi
glio dei Ministri ~dell'ordinanza dell' ·Ufficio 
centrale per il re ferendum (nel. caso di richie
st a r. opolare o da parte di Consigli regionali), 
rende perfetto il primo degli atti del proce
dimento del referendum,· la . ri chiesta. È così 
reso possibile il secondo atto: la convocazione 
dei comizi. 

L'indizione del referendum è esplicitamente 
demandat a , dal sest o comma dell'articolo 87 
della Costituzione, al Presidente della RepU"b
blica. È evidentemente una prerogativa da 
esercitare con decreto presidenziale su delibe
r~zione del Consiglio dei Ministri, come per 
la convocazione dei comizi elettorali. In pre
senza di una valida richiest a ,· l'indizione _del 
referendu m è certamente un atto vincolato, 
ossia un atto che il Presidente della Repub
blica non· può rifiutare. 

Trattandosi, come si è visto, di .. un atto 
vincolato, · è necessario ·che il disegno di legge 
fissi il termine entro il quale il decreto di 
indizione del referendum deve essere emanato: 
10 giorni dallà data di trasmissione dell'ordì-

. nanza che attesta la regolare richiesta di refe
rendu?n. È pure st abilito il termine entro il 
quale il referendum deve effettuarsi: il dise
gno di legge approvat o dalla Camera propone 
un t ermine tra 50 e 70 giorni dalla data sopra 
citata. si potrebbe, in relazione a ciò che si 
dir-à tra poco, prolungare questo termine (si 
propone: entro 90 giorni) per -dare al Governo 
la necessaria libertà di valutare le esigenze 
che possono consiglìare un breve differimento 
della effettuazione del referendum, al fine di 
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evitare difficoltà stagionali o di altra natura 
che possono presentarsi. Con ciò il Governo 
rimane pur sempre vincolato ad un termine 
collegato alla data della richiesta, senza che 
si debba ricorrere allo strano sistema di fis
sare urìa sola epoca durante l'anno per l'effet
tuazione del referendum (i mesi di ottobre o 
novembre), come proponeva il disegno di legge 
ministeriale. 

Il secondo comma dell'articolo 13 del dise.- . 
gno di legge approvato dalla Camera dei depu
tati pone tuttavia un grave limite all'effet
tuazione di referendum stabilendo: «Non potrà 
però effettuar~i un referendum se non siano 
decorsi almeno sei mesi dalla data di ultima 
convocazione dei comizi elettorali per· l'ele
zione di una delle Camere o dalla data di 
effettuazione di un altro -referendum ». 

Tale lin1ite è reso più grave dalla norma 
dell'ultimo comma dello stesso articolo per la 
quale non possono svolgersi più di due referen
dum in una medesima ·convocazione di elet
tori: pertanto altri referendum che eventual
mente siano stati validamente richiesti nello 1 

stesso periodo di tempo dovrebbero essere 
rinviati in attesa del loro turno secondo l 'or
dine di precedenza delle richieste valide. 

Le limitazioni ora enunciate sembrano asso
lutamente al .di fuori dei limiti posti all'isti
tuto del referendum dall'articolo 75 della Costi
tuzione; la presentè legge, come legg~ ordina-

- ria, non può che dettare le norme procedurali 
per l'attuazione del referendum, ed è evidente 
che non rientra nei poteri del legj slatore ordi
nario la facoltà di limitare in modo non pre
veduto dalla C<1rta costituzionale un diritto 
dalla stessa concesso. L'articolo 75 della Costi
tu_z1one ha posto dei limi ti all'esercizio del 
referendum (ad esempio, sottraendo ad esso 
determinate categorie di leggi) : altri limiti 
non possono evidentemente essere posti che , 
dal legislatore costituzionale. 

Ma oltre che per questo argomento di prin
cipio, che può sembrare insuperabile, l'arti
colo 13, nella formulazione approvata dalla. 
Camera, deve far meditare ove si pensi che, 
limitando a quattro (o a due, quando si siano 
tenute le elezioni poli ti che) le leggi sottoponi
bili a referendU'm nel corso di un anno, si offre 
lo strumento giuridico perchè una minoranza 
organizzata possa, ove lo voglia, togliere ad · 

altre correnti politiche del Paese l'esercizio del 
r,eferendum. Baster0bbe infatti che essa richie
desse tempestivamente alcuni referendum su 
questioni secondarie o artificiose, perchè sia 
impedito alla rimanente parte del Paese l 'eser
cizio del referendum su questioni fondamentali 
e che trovano rispondenza nella maggioranza 
del popolo. Per queste ragioni, da alcune parti 
si è osservato che, &ccogliendo le limitazioni 
sopra indi..;ate si verrebbe in fatto, sotto la 
specie di norme di attuazione, a correre il 
rischio di una pratica soppressione dell 'isti
tuto del referendum. 

Si è detto jnoltre che, ::~nche alla luce dèl
l'esperienza di altri Paesi, sembra siano fon
date delle eccessive preoccupazioni circa un 
eventuale abuso del diritto di richiedere re
ferendum: un tale abuso troverebbe nella pro
gressi va stanchezza che si genererebbe nel 
corpo elettorale il suo limite. Limite intrinseco 
ed oltremodo efficace, ove si tenga presente che 
a norma della Costituzione il-referendum abro
gativo non è valido se non ha partecipato 
alla votazione la maggioranza degli aventi 
diritto. 

Si è quindi sostenuto da alcuni che si pos
sano senza timore abbandonare le limitazioni 
previste nell'articolo 13: se è vero che, perchè 
l'istituto del referendum possa funzionare egre
giamente e senza inconvenienti, è neeessaria . 
una notevole educazione politica nel corpo 
elettoFale; _ è anche vero che una tale educa
zione non si acquista che con il frequente 
esercizio dei diritti politici. 

D 'altra parte è bene non dimenticare che, 
dalla rinascita democratica del 1945, tutte le 
volte che è stato messo alla prova (dal 2 giu
gno 1946 al 18 aprile 1948, alle r ecenti ele
zioni amministrative) il popolo italiano ha 
mostrato un'educazione poÙtiéa assai supe
riore a quella che i pavidi teorici di una poli-

. ti ca di élites e i profeti dei « salti nel buio » 

erano disposti a riconoscergli. . -
E per un popolo intimamente educato, che 

considera gli i stituti dem?cratici dei mezzi 
per una perfetta .vita sociale e non una reto
rica e vuota lustra adatta solo ad illudere gli 
elettori, una consultazione politica (special
mente ove abbia per oggetto una questione 
concreta e detern1in,ata, come è il caso del 
rejm-endurn) . non costituiscr un fatto ta1e da 
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sconvolgere la vita 1Ìazionale e quindi da evi
tare il più possibile, ma un avvenimento atto 
a rendere i cittadini ·più consapevoli dei pro
blemi della collettività e quindi, in definHiva, 
a migliorare la vita del Paese .. .. 

Un ampio termine di 90 giorni, a partire 
da quello di emanazione del decreto che fndi~e 
il referendum, potrebbe dare al Governo larghe 
possibilità di distanziare nel tempo lo svolgi
mento di più re ferendum o di farli invece svol
gere con un'unica convocazione di elettori nello 
stesso giorno: in quest'ultimo caso la norma 
per la quale verranno consegnate all'elettore 
più ·schede di colore diverso-- una per ognuna 
del1e leggi sottoposte a referendum- ridurrebbe 
ad una misura praticamente irrilevante le 
possibilità di incertezze .e confusioni da parte 
dei votanti. 

Tuttavia, poichè il r·eferendum è un istituto 
completamente nuovo nella vita politica ita
liana e non si può quindi prBvedere con esat
tezza quanto frequenti ne saranno le richieste, 
la Sottocommissione, che ha preliminarmente 
esaminato il disegno di legge, ha rit,enuto più 
prudente proporre il sistema previsto nell'ar
ticolo 13 approv,ato dalla Ca·mBra, con questa 
sola modi,ficazione: il prolungameno da 70 a 
90 giorni del ~ermine Ina~ssimo ordinario entro 
il quale il reje1'~endu1n deve essere .effettuato. 
La Commissione ha poi ·concordato in questa 
deliberazione. 

* * * 

La Camera ha introdotto un nuovo articolo 
(l'articolo 24) il quale opportunamente p~evede 
l'eventualità che in un qualsiasi momento ; 
compreso tra . la presentazione delle prime 
richieste e la data di effettuazione del refe
rendum, le disposizioni legislative che formano 
oggetto del referendum stesso siano abrogate 
dal Parlamento con la normale procedura 
·legislativa. 

In tal caso, come è .ovvio, il referendum 
non può più aver luogo poiehè è venuto a 
mancare il suo stesso oggetto. La sospensione 
è disposta con ordinanza della sezione della 
CoTte d. cassazione . funzionante da Ufficio 
centrale o della Corte stessa nella più .ampia 
composizione prevista dall'artiGolo· 18, a se
condo che l'abr-ogazione avvenga nell~ more 

della raccolta e della verifica delle firme o nel 
periodo compreso tra l'indizione e l'effettua
zione del referendum; in tal caso tuttavia 
sarà costituzionalmente corretto che · il Par
lamento si astenga da ogni decisione rimet
tendm;i alla . volontà del corpo elettorale. 

III. 

SVOLGIMENTO DEL « RE~ERENDUM )). 

La seconda sezione del capo I del di segno 
di legge reca le dù;posizioni sullo svolgilnento 
del referendum nelle sue varie fasi: operazioni 
preparatorie, votazione, scrutinio, proclama
zione · del risultato. 

Sono, in linea di massima, ripetute ]e dispo
sizioni attualmente vigenti per lo svolgimento 
delle elezioni pol:fti che. N el disegno di legge 
si è seguìtÒ l'esatto criterio di precisare detta
gliatamente le nor·me che riguardano i punti 
più importanti delle operazioni o quelle in cui 
il particolare oggetto della votazione per il re
ferendum re;ndeva necessaria una sensibile 
differenziazione rj spetto alla votazione per le 
elezioni politiche. 

In particolare, nel caso che l'elettore non 
apponga al:cun segno sulla sèheda di votazione, 
il disegno di leg.ge presentato dal Governo di
sponeva che il voto ~si considerasse contrario 
all'abrogazione della legge sottoposta a refe
r-endum. Unç~. tale disposizione, assolutamente 
i!nsp.ieg.ahile . e arbitraria, è stata giustamente 
soppressa dalla Cmnera dei deputati : nel caso · 
sopra considerato, .'quindi, il voto non sarà va~ 
lido nè a favore nè eontro l'abrogazione, m'a 
sarà éonsideTato nel computo del numero dei 

. partecipanti alla vot4-zione. 

Per tu,tto il resto, si sono fatti degli spe
cifici rinvii a disposizioni del testo unico delle 
leggi oggi in vigore per la elezione della Ca
mera dei deputati, . approvato con decreto 
dal Presidente della Repubblica 5 febbraio 
1948, n. ' 26. Non è possipile fare diversa
mente ove non si voglia appesantire ecces
sivamente la legge con una lunga serie di 
dettagliate disposizioni. D'altra parte questo 
è lo stesso sistema che è stato già seguìto 
nella legge 6 febbraio 1948, n. 29, recante le 
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norme per la elezione del Senato della Repub
blica. 

Si è ritenuto anche necessario integrare i 
rinvii specifici a .singole disposizioni con un 
rinvio generico, per tutto ciò che non è rego
lato espressamente dal presente disegno di 
legge, alle disposizioni del predetto testo uni co. 

* * * 

Si propone inoltre di estendere esplicita
mente questo rinvio generico alle disposizioni 
che riguardano l'obbligo del voto. È evidente 
infatti che le stesse ragioni che hanno con
sigliato di rendere obbligatorio l 'esercizio del 
voto nelle elezioni poli~iche (sia pure con 
blande sanzioni limitat e al campo moràle) 
valgono per l 'esercizio del voto nel referendum . 

Ma il problema della obbligatorietà del 
voto è ben più grave nel caso di referendum 
abrogativo. La Cost ituzione stabilisce infatti 
che la legge o disposizione oggetto del referen 
dnm è abrogata solo se è stata in tal senso la 

· maggioranza dei voti validi e ha partecipato 
alla votazione la maggioranza degli aveb.t.i 
diritto. Data quest'ultima condizione, coloro 
che sono favorevoli alla legge di -cÙi si chiede 
l'abrogazione avranno a loro disposizione un 
mezzo molto semplice e comodo per rendere 
vano il referendum: quello . di . Ì:l.On recarsi a 
votare. 

Senza l'obbligatorietà del voto, i~ richiedere 
per la validità del referendum il voto di almeno 
la metà degli iscritti nelle liste elettorali, si 
risolve nella utilizzazione di tutte le astensioni , 
per la soluzione contraria · all'abrogazione. In 
pratica una legge sarà abrogata solo nel caso 
che la maggioranza assoluta degli elettori le 
s{ pronunzi attivamente contro. Oltre questo 
inconveniente, la disposizione suddetta · ren
derebbe il voto praticamente pubblicp , perchè 
ilfatto che una persona si rechi alle urne auto
rizza alla conclusione chè essa ha votato a fa
vore dell'abrogazione. E ciò con tutte le conse- 1 

guenze (intimidazioni, ·paure anche· infon
date, ecc.) eh~ il voto pubblico comporta e 

. che non consentono una fedele espressione della 
volontà popolare. 

Una· norma analoga a quella della nostra 
Costituzione, esist ente nella Costituzione di 
Weimar per i -progetti di iniziativa popo-

lare respinti dal Reichstag, paralizzò questo 
istituto di democrazia diretta in · Germania. 
Ed anche in Svizzera, dove però una ana 
loga norma non esiste, non è mai accaduto 
ch_e più dell~ .metà degli elettori si sia pro n un 
ziata in senso contrario all'Assemblea federale. 

Appare perciò necessario applicare anche al · 
referendum le norme sull'obbligatoriet à; del voto 
e sarebbe forse il caso di pensare a rendere 
meno platoniche le sanzioni contro gli ina
dempienti, che sono, nelle norme oggi in vigore, 
(decreto · legislativo luogotenenzia e 10 marzo · 
1946, n. 7 4) puramente morali: esposizione per 
la durata di un mese nell'albo comu.Ìlale -del-
l 'elenco di coloro che si astengono dal voto e 
menzione nei certificati di buona condotta, 
per cinque anni, delle parole « non ha votato )) . 

La vali di tà del referend:um di con , ali da 
costituzionale non è condizionata alla parte
cipazione alla votazione della maggioranza 
degli ·aventi diritto: e ciò ben si comprende 
data la di versa natura di questo referendum 
rispetto a quello abrogativo. Non si tratta in
fatti di abrogare una legge che ha pieno vigore, 
ma di dare vigore ad una legge votata dal 
Parlamento e non ancora perfetta. N o n è male 
tuttavia che anche in questo tipo -di referendum 
i cittadini siano spinti dalla obbligatorietà 
del .voto ad interessarsi ai problemi che sono 
sottoposti alla decisione popolare. Sembr~. per
ciò opportuno porre la norma riguar·dante il 
dovere del voto t ra le . disposizion i finali. 

IV. 

DEGLI EFFETTI DEL RISULTATO 

DEL << REFERENDUM >>. 

Gli articoli 20, 21 e 22 del disegno di legge 
approvato dalla Camera dei deputati regolano 
gli effetti del risultato del rèferendum abro
gativo. 

N el caso che il risultato del referendum sia 
contrario all'abrogazione, la legge o l'atto aven
te valore di legge o la parte di essi che è stato 
oggetto del referendum continua ovviamente 
a rimanere in· vigore: è sufficiente che del risul
tato del referendum sia data notizia nella 
Gazzetta Ufficiale. Dalla pronuncia negativa 
del popolo sorgerà . un · dovere di correttezza 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 i 7 --- Senato dell~ llepubblica 

per il P arlamento di non abrogare le disposi- sario un decreto del Presidente della 'Repub
zioni legislative che il popolo ha mostrato di blica ~ 
voler ~ante:p.ere. ~oichè non è ' dubbio che con il referen dttm 

Sorge ·però il problema della opportunità abrogativo il popolo (e per esso i cittadini elet
di limitare la proponibilità_ di un nuovo tori) partecipa. all'attività legislativa abrogan
re ferendum avente lo stesso oggetto. Il buon do un atto che essendo dotato della «forza di 
senso popol~re imp~dirà certamente la r iuscì- legge » non potrebbe essere abrogato che dal 
ta di eventuali tentati vi di raccogliere le ade- potere legislativo con una legge successi va, 
/Sfòm pEsr U.na ·· nuò'Vai-'riehtestat :a,rbreve·' di:stmr.: · ::.fa :Boluzione , ~&tta ) dt7lwpl'qblema, &em~Ia. ,esser;~ 
za di tempo dall'esito negativo di un refe- la seconda. A somiglianza di quanto acèade 
rendum . Tuttavia non può escludersi che per la legge che, con la concorde approvazioné 
eventuali puntigli di parte - specialmente nel delle due Camere, è perfetta ma non è esecu
caso che il precedente re ferendum sia fallito toria, . e tale carattere essa acquista solo con 
per un picc~lo scarto di voti - possano portare la promulgazione da parte dèl Presidente della 
le necessarie adesioni. E poichè non possono Repubblica che le dà forza forma·e di legge, 
ammettersi continu~ ripetizioni di re ferendum per il referendum sarà necessario che il Capo 
per un'abrogazione sulla quale il popolo ha dello Stato, con suo decreto, attesti l' avve
espresso la propria volontà contraria, la sta- nuta abrogazione della legge o dell'atto avente 
tuizione di un limite si mostra necessaria. Il valore di legge o delle singole disposizioni di 
disegno di legge del senatore Benedetti, all'ar- essi che hanno formato oggetto del 'leferendum. 
t icolo .27, vieta che, sulla legge non abro- Tale abrogazione r isulterà così nellà R accolta 
gata dal popolo poss~ richiedersi un nuovo ufficiale delle leggi e 'dei decreti della Repubblica 
referendum prima che siano trascorsi almeno mentre, se si facesse a meno del decreto del 
dieci anni. Lo stesso termine fu proposto, Presidente, ess~ non vi apparirebbe. Il decreto 
nella discussione alla Camera, dàl .deputato dovrà essere pubblicato immedi~tamente nella 
Sailis. Il termine sembra in verità eccessivo. Gazzetta Ufficiale. 
Anche in un ·· periodo più breve possono 
verificarsi notevoli e fondati cambiamenti nel-
l'opinione pubblica che è bene possano mani
fe~tarsi in un nuovo referendum. D'altra parte . 
non si vede la ragione di legare il termine 
suddetto all'effettuazione delle elezion~ politi
che - come fa il disegno· di legge approvato 
dalla Camera (art. _22) -, che anzi l 'utilità del 
referendum sarà caso mai maggiore prima di 
esse, quando le Camere, di ormai vecchia 
elezione, possono non più corrispondere alla 
volontà popolare. Sembra perciò che possa 
conciliare le opposte esigenze - rispetto. per 
la volontà popolare solennemente ·espressa e 
necessità di non turbare inutilmente la vita 
nazionale, da un lato; possibilità di manife-

. stazione per i mutamenti dell'opinione pub
blica, dall'altro ...._ un termine di tre anni. · 

·Qualora invece il risultato del referendum . 
sia_ favorevole alla abrogazione un primo pro
blema sorge a proposito della procedura da se
guire per rendere esecutiva l'abrogazione stessa. 
È sufficiente la pubblicazione del risultato del 
referendum sulla Gazzetta Ufficiale o è neces-

Nn. 1608-A e 970- A -- 3. 

Il secondo e .p1u grave problema che sorge 
nel caso che il . risultato del referendum sia 
favorevole all'abrogazione è quello deHa va
·canza che può determinar.si .nell'ord.inamento 
giuTidieo. Ciò non accadrà in tutti i casi di 
abrogazione: se, ad esempio, le disposizioni 
abrogate sono delle disposizioni limitative di 
un qualsiasi diritto regolato dalla legge, le 
limitazioni cadono senza che si determini al-

. cun vuoto nell'ordinamento giuridico. Può 
però accadere che con l'abrogazione di una 

· data legge la materia relativa resti temporanea
mente senza alcuna norma che la regoli. 

Una possibile soluzione è quella data nel
l'articolo 16 del progetto di legge sul referen
dum dei deputati Francesco De :Martino ed altri: 
« Qualora i risultati del referendum siano favo- · 
revoli all'abrogazione della _ ·legge, quest::t si 
considera -come non emanata ». Cioè, almeno 
stando .alla. lettera di questo articolo, l'esito 
positivo del referendum porrebbe nel nulla la 
legge fin dalla sua emanazione, la legge si 
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cup.sidererebbe .come non mai esistita e quindi 
tornerebbero in vigore le disposizioni ehe even
tualmente regolavano la materia prima de1la 
sua emanazione. Tale soluzione è però inaccet
tabile per i problemi abberra:q.ti che suscite
rebbe circa la regolamentazione dei rapporti 
sorti mentre vigeva la legge abrogata dal 
referendum. 

Il disegno di legge -del senatore Tullio Be
nedetti risolve il problema stabilendo che, a 
tutti . gli effetti, la data della abrogazione della 
legge è quella del v~ntesimo giorno successivo 
al giorno della pubblicazione nella Gazzetta 
U flìciale del risultato del referendum, a meno 
che il Parlamento, entro quindici giorni dalla 
·pubblicazione suddetta, non approvi nuove 
norme regolatrici della materia: Dl tal caso la 
data di abrògazione è quella della pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della nuova legge. 
Questa soluzione, che pure evita le difficoltà 
sorgenti da un'improvvisa lacuna nell'ordina
mento giuridico, non sembra tuttavia molto 
conveniente, poichè, per essa, resterebbero in 
vita per _venti giorni anche quelle disposizioni 
la cui abrogazione immediata non provoche
rebbe alcuna lacuna nè alcun altro turba
mento -nell'ordinamento giuridico, e per le 
quali quindi non s~ presenta la necessità di 
integrazioni legislative: il che è chiara~ente 
inopportuno. 

Il disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati adotta una soluzione ancora meno 
drastica. Per l'articolo 21, infatti, in caso di' 
esito positivo del referendum di cui all'arti
colo 75 della Costituzione, . l'abrogazi~ne della 
legge o dell'atto avente forza di legge ·che ne 
è stato oggetto, ha effetto a decorrere dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Presi
dente della Repubblica, del quale si è detto 
sopra. Tutta via lo stesso articolo dà al Pre
sidente della Repubblica la facoltà di ritar
dare l'efficacia dell'abrogazion per un periodo 
di tempo non superiore a sessanta giorni. La 
Camera approvò tale termine, mentre alcuni -
come ad esempio i~ deputato Resta - avevano 
proposto u,n termine più lungo (90 giorni) ed 
altri - come il deputato La Rocca ·- un ter
mine più breve (30 giorni). 

.Anche tale soluzione, che pure è più elabo
rata e conveniente delle altre sopra esposte, 

non sembra tuttavia la migliore. Infatti, è 
almeno dubbia la sua rispondenza alla Co
stituzione. Esiste, è vero, una dichiarazione 
fatta alla Costituente dal Presidente della 
Commissione dei settanta-cinque - onorevole 
Ruini - nella ·quale . ·si prevede la possibi
lità che la ·legge sul · refe:endum stabi·lisca 
che, « anche quando il popolo s.iasi pronun
ziato perchè venga abrogata una legge, que.J 
sta rim~nga in vigore per un determinato 
periodo nel quale il Parlamento dovrà ema
nare, se occorrono, nuove norme regolatrici 
della materia n; tuttavia, poichè i lavori pre
paratori, pur essendo un'autorevole fonte di 
interpretazione, non vincolano l'interprete, non 
ci sembra che il testo costituzionale lasci una 
tale possibilità alla legge sul referendum. Nulla, 
nel testo dell'articolo 75, può far pensare che 
sia possibile mantenere in vigore, s-ia pure per 
pochi giorni, una disposizione legislativa contro 
la quale il popolo si è solennemente pronun
ziato nelle forme costituzionali. 

La soluzione -più con~eniente e più semplice 
sembra quindi quella di non porre ·nel disegno 
di legge · alcuna norma in proposito. 

N el caso .di esito. posi ti v o del referendum, 
l'abrogazione delle disposizioni che ne sono 
state oggetto avrà effetto dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del decreto presi
denziale che dichiara l'avvenuta abrogazione 
della legge. 

Qualora una vera lacuna· nell'ordinamento 
giuridico si produca per effetto della abro
gazione, ad essa si ovvierà con i normali 
mezzi costituzionali senza bisogno di alcuna 
norma speciale: si verserà, nell'ipotesi sud
detta, in uno di quei. casi straordinari di neces
sità e di urgenza che consentono, a· norma del
l'articolo 77 della Costituzione, l'adozione da 
parte del Governo di provvedimenti provvi:
sori con forza. di legge (decreti-legge), ·circon
dati da quelle garanzie . che il detto articolo 
della Costituzione prevede. 

Sarà appunto' con un decreto-legge che il 
Governo potrà provved~re senza indugio a 
.regolare la materia rimasta priva di norme re
golatrici per effetto dell'abrog~zione. Con lo 
stess~ mezzo potrà provvedere a regolare, con 

. norme transitori e, i rapporti già posti in essere 
dal provvedimento abrogato con refert;ndum . 
In sede di conversione in :egge del decreto1 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -19- Senato della Repubblica 

il Parlamento deciderà definitivamente in me
rito. 

La decisione di scartare, nella soluzione del 
problema in questione, la proposta -di ritardare 
in via ordinaria l'efficacia dell'abrogazione non 
deve meravigliare. È bene infatti ricordare 
che uria situazione analoga (cessazione im
mediata dell'efficacia di una :p.orma di legge 
o di un atto· avente forza di J.egge) è prevista 
esplicitamente nella Costituzione, e non potrà 
quindi essere evitata. È il caso della di chi a
razione della i1legittimità costituzionale d ; una 
norma di legge o di un atto aven~e forza di 
legge, ;Previsto dall'articolo 136 della .Costi
tuzione. 

* * * 
REFERENDUM PER · L'APPROVAZIONE 
DI LEGGI DI REVISIONE DELLA. COSTI
TUZIONE O DI ALTRE LEGGI COSTITU-

ZIO N ALI 

Il capo II del disegno di legge approvato 
dalla Camera dei , deputati disciplina il .secondo 
tipo di referendum previsto dalla Costituzione: 
il referendum di convalida delle leggi di revi
sione della Costituzione e delle altre leggi 
costituzionali, approvate dalle Camere nelle 
forme volute dal primo comma dell'articolo 138, 
con una maggioranza~ nella seconda votazione, 
superiore alla metà dei componenti ma infe
riore ai due · terzi. 

Può sembrare inutile porre in questa legge 
una norina per stabilire che: «·quando le Ca
mere abbiano approvato una legge di revi
sione della Costituzione o altra legge costi
tuzionale, i rispettivi Presidenti, nella comu
nicazione al Governo dell'approvazione della 
legge, debbono indicare se questa sia avve
nuta con la maggioranza prevista dal comma 
primo o con quella prevista dal comma terzo 
dell'articolo 138 della Costituzione >> (arti-

. colo 25, del disegno -di legge approvato dalla 
Camera dei deputati). !matti una tale indi

. cazione· da parte dei Presidenti delle Camere 
,è già resa nècessarìa dal testo costituzionale 
e un'esplicita statuizione nella presente legge 
è fatta ad abundantiam. 

L 'articolo 26 del disegno di legge regola 
la pubblicazione del testo delle leggi costi
tuzionali approvate nella seconda votazione 

da ciascuna Camera con. una magg·oranza su
periore alla metà dei suoi componenti, ma in
feriore ai due terzL Il testo della Costituzione 
è . in proposito abbastanza chiaro, malgrado 
l'opposto parere di alcuni giuristi. Le leggi (l) 
così approvate non sono promulgate ma ven
gono soltanto pubblicate: non si tratta di pub
blicazione in senso tecnico ma di una pubbli
cazione nella Gazzetta · Ufficiale che ba il solo 
fine di portarle a conoscenza del popolo, siccbè 
possa essere esercitata .la facoltà di chiedere 
il referendum di convalida. Si tratta di una 
pubblicazione analoga a; quella che in Svizzera 
si compie nel Le FM.r, ill0 fédérale. In questo 
paese~ data la grande estensione dell'istituto 
del referendum che si è sopra illustrata, esi
stono due pubblicazioni ufficiali: L e F e1tille 
fédérale e Le Re~cueiLdes lois fédérales . Quan
do · l'A semblea federale approva ' le leg
'gi che, a norma della Costituzione, possono 
essere sottoposte a referendum, esse vengono 
pubblicate su Le Fenille fédérale con l'in
dicazione del termine entro il quale può essere 
presentata.la richiesta di referendum. La pubbli
cazione su Le Recneil des lois fédérales avviene 
solo dopo la scadenza del termine o l'esito 
favorevole del referend1tm. In Italia, esistendo 
una sola pubblicazione ufficiale, la pubblica 
zione del testo di legge costituzionale ap
provato dalle Camere avverrà sulla Gazzetta 
Ufficiale. Dalla data di questa · pubblicazione 
decorre il termine • di tre mesi stabilito per 

· la valida proponibilità della r1chiesta di refe
rendum. 

Il secondo comma dell'articolo 26, essendo 
meramente didascalico, può essere soppresso 
almeno nel suo primo periodo, sebbene anche 
le disposizioni del secondo periodo di tale 
comma siano implicite nelle norme del comma 
precedente. 

L 'articolo 27 prevede l'eventualità che i 
tre _mesi previsti dal capoverso 'dell'articolo 138 
della Costituzione trascorrano senza che sia 
presentata una valida domanda di referendum. 
Eventualità che realizza una èonvalida tacita 

(l) In realtà , in qJiesto periodo, solo impropriamente 
si può parlare di tali atti come di (( leggi >l: si tratta, 
più precisamente, di una proposta di abrogazione o 
modificazione o integrazione di norme della Costitu
zione o di una legge costituzionale preesistente. 
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della legge da parte del corpo elettorale. In 
tal caso si procede alla promulgazione, al 
«visto >> e alla pubbli~azione secondo le regole 
normali. 

Per tutto ciò che nella procedura di · richie
sta di questo tipo di referendum, nelle ope~a
zioni per l'accertamento della sua regolarità, 
e nello svolgimento del referendum stesso può 
essere sostanzialmente regolato da norme ana
loghe a quelle dettate per il referrmdum abro
gativo, si f~ . rinvio, eome si è · già detto, alle 
norme del ca p Q I. 

Non è invece assolutamente accettabile la 
norma dell'ultimo comma dell'articolo 31 per 
la quale, nel caso di referendum costituzio
nale, la ·scheda sulla quale non sia apposto 
alcun segno sia da considerare favorevole alla 
convaliO.a della legge. 

È 'comprensibile, trattandosi di ~n disegno 
di legge già approvato dai due rami del Par- · 
lamento, il « f.avor legis » che costituisce ·la 
ragione del comma sopra esposto: . ·CiÒ nonO'
stante non sembra .che una tale disposizione, 
che contiene una presunzione arbitraria, pòssa 
ess·ere aeeolta. Il voto sarà nullo .senz'altro. 
. La richiesta di referrmdum per la convalida 

di una legge costituzionale può però essere . 
presentata, oltre che da cinquecentomila elet
tori o da cinque Consigli regionali - come è 
per il referendum abrogativo -anche da parte 
di almeno un quinto dei membri di una delle 
due Camere: il documentO' che contiene tale _ 
richiesta, sarà ·inviato dal . Presidente della 
Camera in questione, direttamente alla Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

. ll problema degli effetti del . referendum co
stituzionale non presenta difficoltà di ,solu
·zione. Essi sono già regolati dalle norme costi
tuzionali dell'articolo 138 ed alla legge non 
rimane che precisare alcune formalità. 

N el caso che il risultato del referendum si a 
contrario alla convalida, il testo di legge già 
approvato dalle Camere con doppi a votazione 
non ha alcun valore e cade senza provo care 
effetti di sorta. 

Qualora invece il risultato del referendum sia 
favorevole alla convalida, il testo di legge, già 
approvato dalle Camere, di viene legge ed è 
promulgato dal Presidente della Repubblica. 

Dato che la legge ha · ricevuto l'esplicita 
approvazione del popolo, titolare della sovra-

nità, non vi è alcuna ragione per ritardarne, 
sia pure per breve tempo, la promu~gazione; 
La formula approvata dalla Camera dei depu
tati per la quale: « il Governo promuove imme
diatamente la promulgazione .. ~ da parte del 
Presidente della Repubblica :» è pertanto pre
feribile a quella· del disegno di legge del sen~
tore Tullio Benedetti, che fissava il termine 
di cinquè giorni per tale promulgazione. 

Sia il disegno di legge presentato dal Go
verno (nel suo testo originario), sia quello 
del senatore Tullio. Benedetti, prevedono le 
formule ;per la promulgazione delle leggi costi
tuzionali: formule adattate alla natura costi
tuzionale della legge e nelle quali si fa men
zione della mancat~ presentazione di una 
valida richiesta di referendum o del suo svol
gimento e favorevole esito. La Camera dei 
deputati, . però, su richiesta fatta in -pubblica 
seduta dal relatore onorevole Lucifredi a nome 
della Commissione, ha soppresso tali formule, 
rinviandone la statuizione alla legge. apposita 
sulla promulgazione e pubblicazione delle leggi. 

È ·necessario a tal proposito ricordare che 
il disegno di legge recante norme sulla pro
mulgazione e pubblicazione delle leggi e dei 
decreti del Presidente della Repubblica è stato 
presentato dal Governo fin dal giugno 1948; 
approvato dalla Camera e modificato dal Se
nato nel mese seguen.te, è stato poi insabbiato 
da quel ramo del Parlamento; ~gura attuai~ 
mente tra i disegni di legge :rinviati, senza 
una . chiara motivazione. 

.Ad evitare pertanto che· anche le leggi costi-
tuzionali vengano promulgate con la formula 

l 
oggi arbitrariamente usata se.nza chè alcuna 
legge la stabilisca ( « l.Ja Camera dei deputati 

l 
ed il Senato della Repubblica han;no appro
vato»), e per non alimentare ulteriormente 
polemiche. e discussioni generate da un male 
inteso prestigio, è forse opportuno reintro
durre in guesto disegno di legge le formule 
di promulgazione per le leggi costituzionali. 
Se all'altro ramo del Parlamento la dizione: 
<< Le due Camere del Parlamento » pare non · 
accettabile, si potrebbe adottare una solu
zione salon1onica stabilendo che nella for
mula di promulgazione precederà la men
zione di quella delle due Camere che avrà 
per prima approvata la legge che si promulga. 
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Si tratterebbe così di una precedenza basata 
su ragioni temporali che non potrepbe susci
t are alcuna . questione di prestigio. 

ALTRI CASI DI REFEREN DUM 

La nostra Costituzione prevede il ricorso al 
referendum anche in altri casi, oltre quelli 
contemplati negli articoli 75 e 138 dei quali 
si è fin qui parlato. Sono i casi previsti dallo 
articolo 132 pe~ il quale le popolazioni inte
ressate devono esprimere con referendum la 
loro volontà in merito alla creazione di una 
nuova Regione · o alla fusione di Regioni esi 
stenti o alla modificazione della circoscrizione 
territoriale di una Regione. 

Non sembra opportuno tener conto nella 
presente legge di questi casi · di referendum, 
perchè essi attengoJ?-O esclusivamente all'ordi
namento regionale e dovranno quindi essere 
regolati dalla legge di attuazione delle norme 
costituzionali che riguardano tale ordinamento. 
I suddetti casi di referendu m . sono inoltre 
completamente di ve:rsi da quelli. di cui agli 
articoli 7 5 e 138 della C<?sti tuzione, si a per 
quel che riguarda il loro fondamento giuridico 
(non sono infatti referendum facoltativi, cioè 
su richiesta, ma . referendum imposti necessa
riamente dalla Costituzione nei casi suddetti), 
sia per la natura del loro oggetto (essi non in
vestono dell~ norme legislative già in vigore 
o comunque già approvate dal Parlamento, 
ma esprimono in maniera preventiva e pro
grammatica la volontà popolare s-q un deter
minato quesito: volontà che le Camere attue
ranno successivamente con una legge.). 

INIZIATIVA I .EGISLATIVA POPOLARE 

Un secondo, classico istituto dì democrazia 
diretta è l'iniziativa legislativa popolare; Esso 
è stato introdotto nel nostro ordina~ento dal 
s e~ondo comml1. dell'articolo 71 della Oostitu
zion~ che dispone: «Il popolo esercita l'iniziati
va delle leggi mediante la proposta, da parte di 
almeno cinquantamila elettori, di un progetto 
redatto in ·articoli ». Si tratta cioè dell'inizia
tiva legislativa «formulata », non della sem
plice indicazione di un princjpio che si vuole · 
sia accolto nella legislazione. 

In pratica, negli Stati moderni e in una de
mocrazia .largamente rappresentativa, come è 
la nostra, nessun movimento di opinione pub
blica che abbia una ·consistenza di almeno cin
quantamila elettori potrebbe non trovare in 
Parlamento una voce che se ne faccia inter
prete. E dato che ·l'iniziativa legislativa può 
essere esercitata anche da un singolo parla
mentare, questa via risulterà sempre più age
vole dell'altra che, · per quari.to è ragionevole 
prevedere, sarà quindi poco usata~ 

L'iniziativa popolare, infatti, nella forma in 
·cui è prevista nella nostra Costituzione, non 
ha maggiore efficacia dell'iniziativa parlamen
tare, come accade invece in altri ordinamenti 

· (di cui si è fatto cenn o) nei quali , se il pro
getto popolare è respint o dalle Camere, deve 
essere obbligatoriàmente sottopos~o al giu
dizio del corpo elet torale con referendum . 
Nel nostro ordinamento, il Parlamento . è ar-

, bitro assoluto della sorte del prog~tto di legge 
d'iniziati va popolare. 

Tuttavia~ poichè la nostra Costituzione ha 
accolto detto istituto, sia pure in forma atte
nuata, in omaggio ad una tradizione demo
cratica che non ·consentiva di escluderlo, è 
.opportuno che la ·sua · attuazione pratica sia 
regolata unitamente a quella del referendum, 
tenuto anche conto . della affinità fra questi 
due. classici istituti di democra?Jia diretta. 

Tale regolamentazione è oltremodo sem
plice in .quanto per tutto ciò che rigu~rda le 
formalità della richiesta e i requi siti di vali
dità delle firme degli elettori, è fatto riferi
mento alle norme che regolano là richiesta 
di referendum. 

La verifica e il computo delle firme dei richie
denti saranno naturalmente compiute a cura 
della Camera alla quale il progetto di legge 
viene presentato. 

PETIZIONE 

Sarebbe stato forse ~pp.ortuno regolare anche . 
un terzo istituto che può riavvicinarsi ai due 
istituti di democrazia diretta èhe abbiamo 
illustrato: . la petizione: 

Tuttavia la sua disciplina è di una. estrema 
semplicità, specialmente perchè l'articolo ·50 
della Costituzione ne ha fissato i limiti con 
perfetta chiarezza. Ed il fatto che l 'istituto 
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già dal 1948 sia praticamente in attuazione 
senza bisogno di altre disposizioni oltre qu,elle 
costituzionali e .. senza che siano sorte gravi 
diftì.coltà, mostra c-hiaramente la superfluità 
di un'ulteriore disciplina. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il quarto ed ultimo capo del disegno di 
legge approvato dalla qamera dei deputati 
contiene· alcune disposizioni finali. 

La prima di tali norme (articolo 36) pro v
vede a regolare la copertura delle spese per. 
l'effettuazione dei referendum popolari, che · 
sono ovviamente a carico dello Stato~ 

Il disegno di legge del senatore Tullio Bene
detti prescrive, a tale scopo, appositi stanzia
menti nei bilanci di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno, · la cui entità sarebbe 
però ·difficilmente determina bile in via di pre
visione. Più opportp.namente la Camera dei 
deputati ha adottato la formula usuale auto
rizzante il Ministro del tesqro a tanzia re le 
somme occorrenti. 

La seconda delle disposizioni finali provvede· 
alla tutela penale delle varie operazioni atti
nenti al referendum o alla raccolta di firme 
per proposte di legge, est'endendo ad esse, in 
quanto applicabili, le disposizioni del · titolo 
settimo del testo unico delle leggi per l'ele
zione della Camera dei deputati, che repri
mono penalmente gli atti tendenti a turbare lo 
svolgimento delle . operazioni elettorali o a 
falsare l'espressione del votò. 

Anche in questo caso, il rinvio sembra ne~es 

sario, per non appesantire con poca utilità 
la legge sul referendum, e tuttavia sufficiente 
allo scopo che si vuoi raggiungere.· 

Sarà bene 'adottare lo stesso .sistema del 
rinvio relativamente alle norme sull'adem
pimento del dovere del voto, delle quali si è 
·parlato più sopra. 

CONCIJUSIONE 

ONOREVOLI SENATORI, 

al termine del su,o lungo e non facile lavoro 
il relatore dèlla vostra Commissione vi pro
pone, con tranquilla coscienza, di approvare 
la legge per l'attuazione di quell'istitnto com
pletamente nuovo nell'ordinamento costitu
zionale· italiano che è il referendum. 

È evidente che il modo con cu,i vengono 
disciplinate le norme di attuazione del refe
rendum non può non risentire profondamente 
del diverso modo con cui detto istitu,to viene 
concepito e quindi s'intende attuare nei con
fronti del sistema democratico parlamentare. 

Noi che di questo_ sistema democratico 
siamo i sostenitori, perchè riteniamo che esso 
nonostante i suoi attuali difettl, ·del resto 
suscettibili di correzione - difetti che, a nostro 
avviso, dipendono · sopratutto dal non rap
presentare organicamente le forze del lavoro 
o meglio, le categorie pr-oduttrici -, è il mi
gliore di tutti i sistemi politici umanamente 
attuabili, intendiamo il referendum quale uno 
strumento integratore della democrazia par
lamentare, di carattere non normale ma com
plementarè, che ·ha principalmente il merito 
di essere per il potere legislativo un salu
tare avvertimento. 

Questa concezione corrisponde appunto ai 
princìpi della nostra Costitu,zione che, nella 
sua rigidezza, prevede all'articolo 95 un regime 
democratico parlamentare in cui l'esercizio del 
teferend'wm sia necessariamente ben definito e 
condizionato e, per ciò che riguarda quello 
abrogativo, non applicabile a leggi costitu
zionali, dato appunto il suo carattere di com
plementarità. e d.i eccezionalità. 

Ciò intendiamo precisare perchè il referen
dum, come tu,tti gli istituti di democrazia 
diretta, mentre si inquadra perfettamente negli 
ordinamen. ti democratici a regime presiden.
ziale; come quello degli Stati Uniti d'America, 
e a regime direttoriale, come quello vigente 

l in Svizzera, non è altrettanto abituale nei · 
regimi parlamentari, in quei regimi cioè in 
cui la sovranità popolare viene ,trasferita al 
Parlamento, ·che divi~ne, per tu,tto il tempo 
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in cu,i . siede, il depositario esclusivo della 
sovranità stessa. Que~ta la ragiòne per cui 
nessun Paese del Commonwealth inglese, tutti · 
retti a regime democratico parlamentare, ha 
aqotta t o l 'istituto del referendum, ·fatta ecce
zione per l'Australia. 

Il presen.te disegno di legge ha ~pertanto 
cercato di armonizzare i princìpi della Costi
tuzione e quindi del sistema democratico par
lamentare con l'istituto del referendum: il quale 
in nessun caso porta come necessaria conse
guenza lo scioglimento delle Camere, non ha 
effic~cia se non vi ha partecipato la metà 
degli ·aventi diritto, ed infine deve riguardare 
solamente questioni legislative concrete e non 
questioni poUtiche e programmatiche. 

A noisembra che tali limitazioni rappresen
tino una sufficiente garanzia contro le mene di 
coloro (e purtroppo non mancano) che conside
rano il referendum come uno strumento sistema
tico di agitazione politica, un mezzo di sabotag
gio della denwcrazia parlament.are, un'arma in
fine per contrapporre il Paese al Parlamento, 
da servire, secondo una famosa frase, « quale 
anticamera della dittatura n e che conduca 
in definitiva a quelle «storiche n adunate di 

non lontana memoria, definite anche da taluni 
giurist-i, oggi divenuti banditori e maestri di 
democrazia, (ahimè quanta mutabilità degli 
umani pensieri!) «una nuova ed originale 
istituzione di democrazia diretta n. Non sarà · 
a questo . proposito inu.,tile ricordare che dei 
«Dieci punti programmatici n del M.S.I., recen
temente ristampati in una pubblicazione. uffi
ciale del Movimento, il terzo punto sostiene 
tra l'altro la « partecipaziqne del popolo alla 
sc~lta dei suoi dirigenti e alle decisioni più 
importanti della vita nazionale, mediante « refe
rendum n, da indire in primo luogo ne:l riguardi 
della Costituzione e del trattato di pace n. 

Se con questa legge ·di attuazione del refe
rendum saremo riusciti ad armonizzare l'espres. 
sione diretta della volontà popolare con l'an
tico ma sempre valido jstituto parlamentare, 
avremo compiui:o un altro passo verso il con
solidamento del nostro regime democratico, 
attraverso l'educazione politica dei çittadini -
che non si può ottenere se non con l 'uso degli 
strumenti della democrazia - e la realizza
zione dj una più consapevol~ vita civile. 

CANALETTI GAUDENTI, relatore. 
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TITOLO I. 

DELLA RICHIESTA DI « REFERENDUM » 

Art. l. 

È indetto referendum- popolare per d eli be- . 
rare l'abrogazione, totale o parziale, di una 
legge, o di un atto avente valore di legge, 
qualunque sia il tempo in cui è in . vigore, 
quando lo richiedono Cinque Consigli regionali 
o cinquecentomila cittadini iscrit~i nelle liste 
elettorali per la elezione della Camera dei de
putàti. 

N o n è an1messo il re ferendum per le leggi 
t ributarie o di bilancio, di amnistia e ·di in
dulto, di autorizzazione a ratificare trattati 
internazionali. 

Art. 2. 

Le leggi di revisione della Costituzione e le 
alt re leggi costituzionali, adottate a norma del
l'articolo 138 della Costituzione, sono sot to
poste a re ferendum popolare quando, entro 
tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei membri di una Can1era 
o cinque Cqnsigli regionali o cinquecentomila 
elettori. 

N o n si fa . luogo al re ferendum se la legge 
costituzionale è stata approvata nella seconda 
votazione da ciascuna delle Camere a maggio- . 
ranza di due terzi dei loro component i. 

Nel caso che l'approvazione sia avvenuta 
con la maggio:r:anza prevista dal comma primo 
dell'articolo 1:?8 della Costituzione, il Governo 
deve provvedere all'immediata pubblicazione 
della legge nella Gazzetta U ffìciale, con il titolo 
«Testo di legge costituzionale approvato dalle 
Camere a ·maggioranza assoluta in seconda 
votazione », complet ato dalla indicazione del 
contenuto della legge st essa e preceduto dal
l'avvertimento che, entro tre mesi, un quinto 
dei membri di una Camèra o cinquecentomila 
elettori, o ·cinque Consigli regio.nali possono 
domandare che si proceda a referendum popo
lare. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

(1608) 

CAPO I. 

REFEREt·lDUM . PER L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI A VENTI 

VALORE DI LEGGE 

SEZIONE i. 

Richieste di referendum. 

Art. l. 

L'elettore che intende farsi promotore del 
.referendum abrogativo previsto dall'articolo 75 
della Costituzione, deve darne notizia alla can
celleria di una Corte d'appello, presentandosi 
alla stessa e indicando con pred sione la legge 
o l'atto avente forza di legge o le singole dispo
sizioni di essi di cui chiede l'abrogazione. 

H cancelliere ne .dà atto con verbale, copia del 
quale vien.e rilasciata al promotore. 

AJI'atto _di tale comunicazione il promotore 
presenta al cancelliere i fogli sui quali si pro
pone di raccogliere le firme dei richiedenti il 
refe1·endurn. 

I fogli debbono essere di dimensioni uguali . 
a quelle della carta bollata e debbono contenere 
al loro inizio, a stan1pa o con stampigliatura, 
la precisa dichiarazione della richiesta del refe
rendum, con le indicazioni prescritte nel primo 
comma. 

Il cancelliere appone ai fogli il timbr~ a data 
della Corte d'appello· e la propria firma e li re .. 
stituisca ai presentatori entro due giorni dalla 
prese n taziorie. · 

Art. 2. 

Entro il giorno successivo a quello della reda
zione del v,erbale di cui all'articolo l, il Presi
dente della· Corte d'appello comunica telegrafi
_camente ai Pre~sidenti delle altre Corti d'appello 
l'avvenuta iniziativa di richiest?_ di referendum. 

~resso ogni cancelleria di Corte ·d'appello pos
sono essere presentati i fogli di rièhiesta del · 
referendum per la tin1bratura e la firma del 
cancelliere. 
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CAPO l. 

REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI 

AVENTI VALO~E -Dl · ' LEGGE~. 

SEZIONE l. 

Richieste di referendum. 

Art. l. 

Alla richiesta di referendum per l'abroga- . 
· zione, total-e o parziale, di una legge o di un 
atto avente valore di legge, qualunque sia il 
tempo da cui è in vigore, possono partecipare 
i cittadini iscritti nelle liste elettorali per 
l'elezione della· Camera dei deputati. 

La richiesta viene effettuata con la firma da 
parte degli elettori di fogli aventi le caratte
ristiche di cui all'articolo seguente. 

Art. 2 ( 1) . ar t . 3 - Camera). 

I .fogli debbono essere i din1ensioni- uguali a 
quelle della carta bollata e debbono contenere 
al loro inizio, a stampa o con stampigliatura, 
la dichiarazione della richiesta del referendum 
con la precisa indicazione della legge o dell'atto 
avente forza di legge, o delle singole disposi
zioni di essi, di cui si chiede l'abrogazione. 

Le firme debbono indicare il nome, cognome 
~ paternità del sottoscrittoJ:e e'd essere com-
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Ta le pubblicazione viene effettuata al solo 
fine di dare notizia dell'avvenuta approvazione 
d 'una legg~ assoggetta bile a referendum. La · 
legge deve perciò essere inserita nella Gazzetta 
Ufficiale distintamente dalle altre leggi, senza. 
numero d'ordine e senza formula di promulga
zione. 

Quando entro il t ermine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista nell'ar:ticolo precedente . 
n on sia stata avanzata domanda di referendum, 
o la don1anda sia stata avan,zata da un numero 
di richiedenti interiore al minin1o previsto 
dall'articolo 138, comma secondo, della Costi
tuzione, il Presidente della Repubblica prov
vede alla promulgazione della legge, e si pro
cede àlle normali :formalità di «visto » e pub
blicazione previste per le altre leggi. 

La promulgazione ·è espressa, in tal caso, 
-dalla seguente formula: _ 

« REPUBBLICA I TALIA N A 

« Le due Camere del Parlament( , con la 
maggioranza assoluta de-i co;mponenti d1 cia
s·cuna Assemblea, hanno approvato; 

«Non essendo stata proposta domanda . di 
referendum popolare; 
. «Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale)), 

{Testo della legge) 

«La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Sta't o, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta uffi.: 
éiale delle leggi e dei decreti della Repub blièa. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e· -di farla osservare come legge 4ello Stato>>. 

Art. 3~ 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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Art. -3. · 

La richiesta di ref~rendum viene effettuata 
con la firma da parte degli elettori dei fogli 
di cui all'articolo l. Gli elettori che intendono 
presentare la ric~iesta debbono apporre la loro 
firma -su fogli timbrati dalla cancelleria· della 
Corte d'appello nella cireoscrizìone della quale 
si trovano i comuni nelle cui ll.ste elettorali 
sono iscritti. 

Le firme debbono indicare il nome, cognome 
e paternità del sottoscrittore ed essere co:rp.ple- . 
tate· con la menzion€ del comune nelle· cui liste 
elettorali è iscritto. -

Le firme. stesse debbono essere autenticate 
da un notaio o da un cancelliere della pretur.a 
o dal segretario comunale. L'autenticazione deve 
contenere ·l'indicazione della data in cui avviene 
e può ess~re anche collettiva, foglio per foglio; 
in questo caso, oltre la data, deve indicare il 
numero di fir:r:ne éontenute nel foglio. 

Per le prestazioni del notaio e del cancelliere 
o del segretario comunale è dovuto l'onorar~ o 

La deliberazione con la qu~le· il . Consiglio stabilito dall'articolo 12, comma quarto, del te
regionale chiede il referenditm, abrogativo o ·sto unico delle leggi per la elezione della Ca
c-ostituzionale, è adottata con votazione ·nomi- mera dei-·depùtati, approvato con decreto del 
nale e a maggioranza assoluta dei cònsiglieri Presidente della Repubblica 5 febbraio 1948~ 

l'egionalt. { n. 26. 
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pletate con la menzione del comune nelle cui 
liste elettorali è iscritto. 

Subito dopo l'ultima firma in ogni· foglio, se
guirà l'autenticazione formale, in forma collet
tiva, àelle firme, ad opera di notaio o di can
celliere di Pretura. 

Alle richieste di refwrendum dévono essere 
· allegati i certificati, anchè collettivi, dei sindacL 
dei singoli comuni, ai ·quali appartengono i sot
toscrittori, che ne attestano l'iscrizione nelle 
liste elettorali dei comuni medesimi relative ai 
cittadini chiamati ad eleggere l_a Camera dei 
deputati. I sindaci debbono rilasciare ~ali cer
tificati entro cinque _giorni dalla relativa ri
chiesta. 

Art.· 3 (v . art. 4 ,.. Camera). 

Pel' le prestazi0ni del notaio e del cancelliere 
è dovuto l'onorario stabilito dall'articolo 12, 
comma quarto, del testo unico delle leggi per 
la elezione della Camera dei deputati, appro
vato con decreto del Presidente della Repub
blica 5 febbraio 1948, n. 26. 

L'adesione degli elettori che non sappiano 
o non possano firmare alla richiesta del re
ferendum verrà raccolta, parimenti dal notaio, 
in atto separato. 

Senato della Repubbl~ cu 
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Il verbale contenente la dèliberazione deve 
dare atto: della esatta specificazione della legge, 
o della parte di legge o dell'atto avent.e 
valore di legge, su cui è chiesto il referendum 
di abrogazione, o della legge costituzionale 
su eu~ è richiesto ·quello di convalida; · 

dell'elenco nominativo dei consiglieri pre
senti, dei votanti, degli astenuti, della mag
gioranza utile, dei v:oti favcrevoli e dei voti 
contrari; . 

del risultato. della votazione e della pro
clamazione fattane dal presidente del Consi
glio regionale. 

Due copie del verbale devono .essere depo i
tatc, a cura del presidente del Consiglio regio
nale, presso la canèelleria della Corte d'aprello 
nella cui giurisdizione trovasi il capoluogo 
della Regione. · 

E n t l'o . tre giorni dal ricevi monto, il presi
dente della Corte d 'appello cura la trasmis
sione di una copia alla cancelleria della Cn'te 
di cassazione. 

Art. 4. 

Alla richiesta d(referendvm popolare possono 
partecipare i cittadini iscritt i nelle liste eletto .. 
rali per la elezione della Camera dei depu
tati. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 2 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, recante norme 
per la disciplina dello elettorato attivo e per la 
tenuta e la re-visione annuale delle liste eletto
rali, sono ammessi alla richiesta di 'referendum 
anche i cittadini temporaneamente esclusi 
dal diritto di elettorato attivo ai sensi del
l'articolo 1 della legge 23 dicembre 194 7, 
n. 1453. 

Art. 5. 

Se si tratta di re ferendum abrogativo, i fogli 
contenenti le firme dei richiedenti devono re,. 

. care all'inizio la formula: « I sottoscritti cit
tadini chiedono che sia ·sottoposta a referendum 
popolare, ai sensi deil'articolo 75 della Costitu
zione, la pr<?posta di abrogare la legge (o la 

DISEGNO DI LEGGE 
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Alle richieste di referendum debbono esse
re allegati i certificati, anche collettivi, dei sin
daci dei singoli comuni, ai quali appartengono 
i sottoscrittori, che ne attestano l'iscrizione nelle 
liste elettorali dei comuni medesimi · relative ai 
cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei 
deputatL I _ sindaci debbono rilasciare tali certi
fi~ati entro cinque giorni dalla relativa richiesta. 

Art. 4. 

Gli elettori che non sappiano o non possano 
firmare potranno effettuare la richiesta appo
nendo dinanzi a un notaio o al cancelliere della 
pretura il loro segno di croce sui fogli di cui 
all'articolo l. In tal caso ogni foglio deve por..; 
tare un unico segno di croce, ed il notaio o il 
cancelliere devono enunciare espressamente la 
ragione per cui non è possibile all'elettore fir
mare. 

Art. 5. 

Il deposito deve avvenire en.tro quattro mesi 
dalla data del verbale di cui all'articolo l, e può 
essere effettuato da uno dei richiedenti, il quale 
deve dichiarare al cancen.iere H numero delle 
firn1e contenute nella richiesta. 

Il cançelliere rilascia ricevuta. 
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Art. 4 ( v . art. 5 - Camera). 

Ciascun elenco_ sarà depositato, a cura di 
uno . qualsiasi dei firmatari, presso la cancel- . 
leria della ·Corte d'appello nella cui giurisdi
zione il notaio o il cancelliere che hanno auten
ticato le firme esercitano le loro funzioni. 

Il cancelliere della Corte rilascia ricevuta, 
n~lla quale sorto indicati : il giorno del deposito, 
l'oggetto del rejerendu1n, il numero dei sotto'" 
scrittori, l'indicazione del notaio o del cancel
liere che ha autenticato le firme, il numero dei 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali al
legati. 

Il deposito deve _ essere effettuato entro tre 
mesi dalla data .di autentificazione ~elle ·firme; 
altrimenti, le firme perdono efficacia. 

Art. 5. 

Il Presidente della Corte d'appello pres~o la 
. quale siano state depositate richieste di refe
rendum, deve darne ·immediata comunicazione 
al Presidente della Corte di cassazione indi
cando la data del deposito e il numero complés
sivo dei richiedenti risultante dalle dichiara
zioni di coloro che·. hanno proceduto al depo
sito. 

Il Presidente della Corte di cassazione entro 
il giorno successivo alla ricezione di tale comu
nicazione nomina cinque magistrati della Corte 
stessa, uno dei quali con funzioni di Presi
dente~ Essi costituiscono l'Ufficio centrale per 
il referendum popolare. N o mina anche tre ma
gistrati della Corte quali _membri supplenti. 

Senato della Repub~lirn 
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parte- di legge, o l'atto avente -valor~ di leg
ge, · ecc.): (segue la esatta specificazione) » . . 
· Se si tratta di referendum costituzionale, i -
fogli contenenti le firme dei richiedenti devono 
recare all'inizio la formula: «I sottoscritti cit
tadini chiedono che sia sottoposta a r.eferendum 
popolare, ai sensi dell'articolo 138 della Costi-

. tuzione, h1 convalida della legge costituzionale: 
(segue la ·esatta specificazione)». -

Queste diciture possono essere a stampa. 
I ·.fogli debbono essere di ·unico formato, delle 
dimensioni eguali a quelle . della carta bo l
lata. 

Subito dopo la dicitura i fogli devono quindi 
contenere: nome, cognome; paternità e co
mune nelle cui liste elettorali il cittadino di
chiara di essere iscritto, di ciascun richiedente 
elencato, e la corrispondente firma autografa, 

. per esteso, del cittadino stesso,- e la data della 
firma. 

Subito dopo l'ultim~ firma, a chiusura del
l'elenco, seguirà l'autenticazione, in forma col
lettiva, delle firme, ad opera di notaio o di 
cancelliere di pretura. Per tali prestazioni è 
dovuto dal cittadino al notaio o al cancelliere 
l'onorario di lire due per ogni sottoscrizio
·ne - autenticata, ma non meno di lire due-
cento. 

Ad ogni elenco devono essere allegati i cer
tificati di iscrizione anche collettivi nelle liste 
elettorali. I sindaci .debbono rilasciare tali 
èertificati entro · cinque giorni dalla relativa 
richiesta. 

Art. 6. 

Ciascun elenco sarà depositato, a ctira di 
uno . qualsiasi dei firmatari, presso la cancel
Iéria della Corte d'appello nella cui giurisdi
zione il notaio o il cancelliere che hanno auten
ticato le firme esercitano le loro funzioni. 

Il cancelliere della Corte rilascia ricevuta, 
nella· quale sono indicati: il giorno del deposito, 
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Art. -6. 

I Presidenti delle Corti d'appello, presso ·le 
quali siano state depositate richieste di refe
·rendum, debbono darne immediata comunica
zione telègrafica al Presidente della Corte d) ap
pello di Ron1a, con l'indicazione della data del 
deposito e del numero complessivo dei richie- _ 
dent~, risultante dalle dichiarazioni di coloro 

· che hanno proceduto al deposito. 
Il Presidente della Corte d'appello di Roma, 

entro il gforno successivo alla ricezione della 
prin1a comunicazione, designa una delle Sezioni 
della Corte medesima che assume le _ funzioni 
di « Ufficio centrale ·per il _referendum popo
lare ». 

- L'Ufficio · centrale -provvede immediatamen
te alla determinazione del numero complessivo 
delle richieste di referendum, risultanti dalle 
C0ll1Unicazioni delle diverse Corti. Non appena 
raggiunto il numero di ciNquecentomila elettori 
richiedenti, ne dà atto con · propria ordinanza, 
che . viene immediatamente comunicata ai Pre~ 
sidenti delle Corti d'appello di cui al primo 
.comma. 

Qualora dopo tale ordinanza pervengano da 
altre Corti d'appello comunicazioni relative a 
richieste di referendu1n per il medesimo oggetto, 
l'Ufficio dàrà comunicazione dell'ordinanza stes
sa ai Presidenti .di tali Corti. 

Qualora entro il termine previsto dall"arti
colo 5 non risultino depositate cinquecentomila 
firme di elettori, l'ufficio dà atto di tale mancato 
raggiungimento emi propria ordinailzà, che viè
ne affissa nell'albo della _Corte d'appello di Romà 
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 

Le :richieste depositate perdono . efficacia. 
La procedura di richiesta di quel referendum 

_non può essere rinnovata, se non sia _decorsò _ 
almeno un anno -dalla datà del verbale df cui 
all'articolo 1. 
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Art. 6. 

-33-

L'Ufficio centrale provvede al computo del 
numero complessivo dèlle ·richieste di referen
dum, risultanti dalle comunicazioni delle di.:. · 
vèrse Corti U'appello. Non appena raggiunto il 
numero di cinquecentomila richiedenti, ne dà 
atto cqn propria ordinanza che viene immedia
tamente comunicata ai P r esidenti delle Corti 
d'appello della Repubblica. 

Qualora entro il ~ermine di tre mesi dalla 
data della comunicazione di cui al primo comma 
dell'articolo precedente, non risultino deposi
tate 500 mila firme di elettori, l'Ufficio dà atto 
di tale mancato raggiungimento con propria 
ordinanza che viene affissa nell';tlbo delle Cort! 
d'appello della Repubblica e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale. Le richieste depositate per
dono efficacia . 

. Nn. 1608-A e 970-..A. - 5. 

Senato della Repubblica 
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l'oggetto del referendum, il numero dei sotto
scrittori, l'indicazione del notaio o del cancel
liere che ha autenticato le firme, il numero dei 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali al
legati. Il deposito deve essere effettuato entro 

·tre mesi dalla data di autenticazione delle 
firme; altrimenti, le firme perdono efficacia. 

Il presidente della Corte di appello nomina 
immediatamente tre magistrati della C orte 
uno dei quali con funzioni di presidente, i 
quali costituiscono l'Ufficio centrale per il 
referendum presso la Corte d'appello. Nomina 
anche due magistrati della Corte quali membri 
supplenti. 

Art. 7. 

Entro dieci giorni dalla presentazione di 
ciascun elenco·, l'Ufficio verifica se sono state 
osservate le modalità di cui agli àrticoli pre
cedenti e se i firmatari abbiano i requisiti pre
scritti dalla legge, · escludendo le firme di coloro 
che ne risultassero privi, (3 trasmette alla can
celleria della çorte di cass.azione una nota 
contenente l'oggetto della richiesta del re fe
rendum e il numero delle sottoscrizioni valide 
dell'elenco. In una stessa nota si può dal' 
conto anche di più elenchi di cittadini che ri
chiedono il referendum per uno stesso argo
romito. 

.Art. 8. 

. 
Ricevuta la prima nota, o il prim.o vert a le 

di _Consiglio regionale a norma dell'articolo 3, 
il presidente della Corte di cassazione nomina 
cinque magistrati della Corte stessa·, uno dei 
quali con funzioni di presidente. Essi costi
tuiscono l'Ufficio nazionale per il referendum. 
Nomina anche tre magistrati della Corte quali 
membri supplenti. 

L 'Ufficio nazionale per il referendum procede 
alla somma d~lle firme dei cittadini richie
denti il referendum per uno . stesso argomento, 
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Art. 7. 

I Presidenti delle singole Corti d'appello, 
entro tre giorni dalla comunicazione dell'ordi
nanza, di cui ai comn1i terzo e quarto dell'arti
colo precedente, designano una delle Sezioni 
delle Corti medesime, che assume le funzioni di 
<< Sezione speciale circoscrizionale per il refe
rendum popolare », per il compimento delle ope
razioni di cui agli articoli che seguono. 

Per le richieste di referendum, che siano de
positate presso la Corte di appello di Roma, le 
funzioni di « Sezione speciale per il referendum 
popolare » sono assunte dallo stesso « ufficio cen
trale » di cui · al precedente articolo. 

Art. 8. 

La Sezione procede i:m1nediata~ente alla ve
rifica e al .computo delle firme. Delle operazioni 
è redatto verbale in duplice esemplare. 

Sulla base delle indicaz,ioni contenute nella 
richiesta e nelle relative sottoscrizioni, delle di
chiarazioni di autenticazione e dei certificati 
elettorali allegati, la Sezione verifica se i richie
denti siano elettori e se siano state osservate le 
pres-crizioni di cui agli articoli 3 e 4, escluden
do dal computo le firme o i fogli irregolari, o 
che siano stati depositati oltre il termine pre
vi,sto daWarticolo 5 . 
. I risultati della verifica vengono riepilogati 

dalla Sezione ogni dieci giorni in un verbale 
riassuntivo, in cui si indica il numero comples
sivo delle 'firme di cui è stata constatata la re~ 
golarità. Ultimata la verifica, viene redatto un 
verbale finale. 

Uno degli esemplari del verbale viene tra
smesso im1nediatamente all'Ufficio centrale pres
so ~a Corte .d'appello di Roma; l'altro rimane 
depositato presso la cancelleria della Corte cui 
appartiene la Sezione. 
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Art. 7. 

I Presidenti delle singole Corti d'appello, 
entro tre giorni dalla cmnurìicazione dell'ordi
nanza di cui al primo .comma dell'articolo pre
cedente, designano una delle sezioni delle Corti 
méd~sime che assume le funzioni di Sezione 
speciale circoscrizionale per il referendum po-. 
polare. 

Entro 30 giorni dalla data della sua costi
tuzione la Sezione procede al controllo e al 
computo delle .firme, verificando se sono_ state 
osservate le n1odalità di cui agli articoli pre
cedenti e se i firmatari abbiano i re•quisiti pre
scritti· dalla legge, escludendo le firme di coloro 
che ne risultassero privi. 

Si considerano valide soltanto le richieste 
che risultino depositate non oltre il termine 
di . tre mesi dalla data della prima ·Comunica
zione di cui all'articolo 5. 

Art. 8 . . 

I risultati della verifica vengono riepilogati 
dalla Sezione ogni dieci giorni in un verbale 
riassuntivo, in cui si indica il numero comples- . 
sivo delle firme di cui è stata constatata la re
golarità. Ultimata la verifica, viene redatto un 
verbale finale. 

Uno degli esemplari del verbale viene tra
smesso immediatamente all'Ufficio centrale 
presso la Corte di cassazione, l'altro, rimane 
depositato pre'Sso la cancelleria della Corte cui 
appartiene la Sezione. 

Senato della Repubblica 
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Appena raggiunta la cifra di cinquecentomila, 
oppure risulti che cinque Consigli regionali 
hanno ·chiesto il reterend1tm per uno stesso 
argomento, l'Ufficio ne dà atto con ordinanza. 
L 'ordinanza è immediatamente comunicata 
alla Presidenza del ConRiglio dei Ministri e a 
tutti i presidenti del1e Corti d'appello della 
Repubblica, che sospendono le operazioni di 
verifica e di computo che siano eventualmente 
ancora in corso. Se non risulta raggiunto il 
minimo suddetto, 1 'Ufficio dà atto del mancato 
raggiungimento e della conseguente inammis
sibilità del referendnm, con propria ordinanza, 
che. viene pubblicata mediante affissione nel
l 'albo delle Corti di appello del1a Repubblica. 
Le richieste depositate perdono efficacia. 

Ai fini del raggiungimento del numero di 
cinquecentomila elettori, l'Ufficio nazionale 
tiene conto soltanto delle richieste che risul
tino depositate presso le varie Corti d'appello 
a) per il referend~tm abrogativo., non oltre il 
termine di tre mesi dalla costituzione dell'Uf
ficio ~tesso; b) per il referendum di convaUda, 
non oltre tre · mesi dalla pubbUcazione delle 
leggi di revisione della Costituzione e delle 
altre leggi costituzionali. 

La richiesta di . reteirend1tm costituzionale 
da parte di almeno un quinto dei membri di 
una delle due Camere è presentata in unico 
documento alla cancelleria della Corte di cassa
zione. La Corte costituisce subito l 'Ufficio 
nazionale per il rejerend1tm e dà immediata 

. notizia della richiesta al1a ·Presidenza del Con
siglio dei Ministri. 

TITOLO II. 

DELLA CONVOCAZIONE DEI COMIZI. 

Art. 9. 

Il rejerend1tm è indetto con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su deliberazione del 
Consiglio · dei Ministri, entro quindici giorni 
dalla data della comunicazione di cui al se
condo comma dell'articolo precedente. 
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Art. 9. 

Le operazioni di verifica e di computo deb
bono essere ultin1ate entro trenta giorni dalla 
data di costituzione della Sezione. Esse si esten
dono anche ai fogli di firme depositati dopo la 
costituzione delle Sezioni, purchè entro il ter
mine previsto dall'articolo 5. 

Qualora questo termine scada dopo il ven
tesilno giorno successivo alla costituzione della 
Sezione, il termine di cui al primo comma del 
presente articolo è prorogato di tanti giorni, 
quanti intercorrono tra il suddetto ventesimo 
giorno e la scadenza. 

Art. 10. 

L'Ufficio centrale, sulla base· dei verbali che 
gli pervengono dalle Sezioni circoscrizionali, 
procede alla determinazione del numero com
plessivo delle firrr1e dichiarate regolai'i. 

Quando è raggiunto il numero di cinquecen
tomila richiedenti, l'Ufficio ne dà atto con ordi
nanza e sospende le opera~ioni di computo. La 
ordinanza è immediatamente comunicata alla 
Presidenza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e a tutti i Presidenti 
delle Corti d'appello della Repubblica, che so
spendono le operazioni di verifica e di computo 
che siano eventualmente ancora in corso. 

Se non risulta raggiunto il minimo suddet
to, l'Ufficio dà atto del mancato raggiungimento 
con propria ordinanza, con le modalità e gli 
effetti previsti dall'articolo 6. · 

Art. 11. 

La richiesta di referendum popolare da parte 
dei Consigli regionali, a termini dell'articolo 75 
della Costituzione, deve essere deliberata con 
la maggioranza dei consiglieri a~se&nati alla 
Regione. 
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Art. 9. 

Le operazioni di verifica e di computo deb- · 
bono essere ultimate entro trenta giorni dalla 
d~a: '_qi c9stituzione della Sezione~ E~se si e_sten .... ·.: 

. dono anche ai fogli di firme depositati dopo la 
costituzione delle Sezioni, purchè entro il ter- · 
mine previsto dall'ultimo comma dell'art. 7. 

Art. 10. 

Identico. 

Art., 11. 

Soppresso. 

l 

Senato della Repubblica 
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.Gli elettori devono essere convocati entro set
tanta giorni dalla stessa data. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 
deve essere pubblicato nella Gazzetta Uffì
ciate del giorno seguente a quello della sua 
emanazione ed éntra immediatamente in vi
gore. 

In tutti i Oomuni della Repubblica i sindaei, 
o i commissari prefettizi, dànno notizia al 
pubblico dèl decreto con cui è stato indetto il 
rejerend1tm, mediante apposito manifesto che 
dovrà specificare la legge, o la parte, di legge, 
o l'atto avente valore di legge di cui si pro
pone l 'abrogazione, o la legge costituzionale 
della quale si chiede la convalida. 

·Subito dopo la pubblicazione nella Gazzetta . 
Ufficiale del decreto con il quale è indetto il 
roferend1tm, in ogni Corte d'appepo, ove gi'à 
non esista., è costituito l'Ufficio centrale circo
scrizionale conformemente al secpndo comma 
dell'articolo 6. 

TITOLO III. 

DELLE OPERAZIONI PREPARATORIE. 

Art. 10. 

Entro il 25° giorno successivo a quello della 
pubblicazione del_ decreto che indice il rejeren-

. d1tm, a cura del sindaco sono preparati i certi
ficati di i&crizione nelle liste elettorali per la 
elezione della Camera dei deputati, che devono 
essere consegnati agli aventi diritto al voto 
entro il 3·5o giorno da quello della pubblica
zione del decreto stesso. 

Si applicano in me.rito tutte le altre norme di 
cui all'articolo 18 del testo unico delle leggi per 
la elezione della Camera dei deputati, approvato 
c~n decreto del Presidente della Repubblica 
il 5 febbraio 1948, n. 26. 
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Il Presidente del Consiglio regionale provve
de all'immediàto invio di due copie del verbale 
del Consiglio alla cancelleria della Corte di ap-· 
pello di Roma. 

Il Presidente della Corte di appello costitui
sce, a termini del precedente articolo _6, comma 
secondo, l'Ufficio centrale per il referendum po
polare, il quale . verifica se sia raggiunto il nu
mero minimo di cinque Consigli regionali richie
denti e se le relative deliberazioni siano state 
adottate con [a prescritta maggioranza. In caso 
positivo ne dà atto con ordinanza, che viene 
immediatamente comunicata alla Presidenza 
della Repubblica e alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

Ai fini del raggiungimento del numero mini
mo di cinque richieste, l'Ufficio .tiene conto di 
tutte le richieste pervenute entro tre mesi dalla 
sua costituzione. N el caso eh~ entrò tale ter~ 
mine non ris~lti raggiunto il numero suddetto, 
l'Ufficio dà atto del mancato raggiungimento, 
con propria ordinanza, che viene affissa nell'albo 
della Corte d'appello di Roma e pùbblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Le relative richieste perdono efficacia. La pro
cedura di richiesta del referendum non può es
sere rinnovata, se non sia decorso almeno un 
anno dalla costituzione dell'Ufficio, di cui al terzo 
con1ma del presente articolo. 

Art. 12. 

L'ordinanza di cui al terzo comma dell'arti
colo 6 o al terzo comma dell'articolo 11 deve 
essere immediatamente ·comunicata al Presiden
te della Corte costituzionale, ai fini del giudizi~ 
sull'ammissibilità della richiesta di referendum. 

Entro dieci giorni dalla data di tale ordinanza 
il promotore del refe-rendum o i Consigli regio
nali richiedenti ed il Governo possono presen-
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In · c~o di richiesta di referendum da parte 
di un Consiglio regionale, il Presidente del 
Consiglio stesso provvede all'immediato · invio 
di due copie del verbale del Consiglio ·alla can
celleria della Corte di cassazione. 

Il Presidente della Corte di cassazione costi
tuisce, a termini del precedente articolo 5, 
comma 2°, l'Ufficio centrale per il referendum 
popolare, il qua1e verifica che sia raggiunto il 
numero minimo di cinque Consigli regionali 
richiedenti. In caso positivo ne dà atto con 
ordinanza, che viene immediatamente comuni
cata; alla Presiden~a della Repubblica e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

Ai fini del raggiungimento del numero mi
nimo di cinque richieste, l'ufficio tiene conto 
di tutte le richieste pervenute entro tre mesi 
dal giorno nel quale è pervenuta la prima. N el 
caso che entro tale termine non risulti rag
giunto il numero suddetto, l'Ufficio dà atto del 
mancato raggiungimento, con propria ordi
nanza, che viene affissa nell'albo della Corte di 
cassazione e pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale. 

Le relative richieste perdono e~cacia. 

Art. 12. 

Supp1·er;so. 

Senato della Repubblica 
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.Art. 11. 

La Coinmissione elettorale mandamentale · 
trasmette al sindaco le liste elettorali di se
zione per la votazione, almeno dieci giorni pri
ma della data di convocazione dei comizi. 

.Art. · 12. 

Nelle ore antimeridiane del giorno che pre
cede le elezioni, il sindaco provvede a far con
segnare al presidente di ogni ufficio elettorale 
di sezione i documenti e gli oggetti di cui ai 
numeri 1; 2, 3, 5, 6, 7, 8 dell'articolo 20 del 
testo unico delle leggi per la elezione della Ca
mera . dei deputati. 

Il numero 3 dello stesso articolo è sostituito, 
agli effetti del rejerend1tm, dal seguente: 

<< 30) tre copie di un manifesto, che devono 
essere affisse nella sala delle votazioni, conte
nente il testo della legge, o della parte di 
egge, o dell'atto avente valore di legge di. cui 
si propone l'abrogazione, o della legge costi· 
ltuzionale di cui si propone la convalida)). 

Arf. 13. 

Le schede per .il referendum sono di carta 
consistente, di tipo unico e di identico colore 
per tutte le sezioni; sono for,mate a cura del 
Ministero dell'interno con :le caratteristiche. es
senziali del modello descritto nelle tabelle A 
e B allegate alla presente legge. 

Art. 14. 

L'Ufficio elettorale presso ciascuna sezione 
è composto di un presidente, di tre scrutatori 
dei qual1i il più anziano assume le funzioni 
di vice presidente, e di un segretario. · 

Si applicano tin merito le altre noll'me di clii 

Senato della Repubblica 
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tare le loro deduzioni, depositandole nella ean
celleria della Corte. 

Trascorso tale termine, il Presidente della 
Corte nomina un giudice per l'istruzione e la 
relazione e convoca la Corte entro i successivi 
dieci giorni. 

Qualora non si costituisca a~cuna parte, o in 
caso di n1anifesta ammissibilità del referendum, 
la Corte può decidere in camera di consiglio . 

La sentenza deve essere depositata in Can
celleria nel termine di cinque giorn.i dalla de
cisione. Essa è inm1ediatamente comunicata alla 
Presidenza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e all'Uffici<? centrale. 

Qualora la sentenza dichiari inammissibile 
la richiesta di referendum, l'Ufficio cèntrale ne 
dà atto con sua ordinanza, che viene affissa al
l'albo della Corte di appello di Roma e pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale. Le operazioni di 
verifica e computo vengono abbandonate e le 
richieste depositate perdono efficacia. La richie
sta di referendurn non può essere ripresentata. 

Art. 13. · 

Il1·eferendum è indetto con decreto del Pre
sidente della Repubblica, entro dieci giorni dal
l' e1nanazione dell'ordinanza di cui al secondo 
cmnn1a dell'articolo 10. Nel caso di cui all'arti
colo 11, il termine decorre dalla emanazione del
la decisione della Corte costituzionale prevista 
dall'articolo .12. 

La data di effettuazione del referendum deve . 
essere fissata in un giorno compreso tra il cin
quantesimo ed il settantesimo successivo alla 
data del decreto di inçiizione. Non potrà però 
effettuarsi un referendum se non siano decorsi 
almeno sei mesi dalla data di ultima convoca
zione dei comizi elettorali per l'elezione di una 
delle Camere, o dalla data di effettuazione di un 
altro referendum. 

Qualora siano stati richiesti due referendum 
per l'abrogazione di leggi diverse, essi si svol-
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Art. 13. 

Il referendum è indetto con decreto del -Pre
sidente della Repubblica entro dieci giorni dal-· 
l'emanazione dell'ordinanza di cui al 2° comma 
dell'articolo 10 o al 2° comma dell'articolo 11. 

La data di ·effettuazione del refere'f"dum deve 
~ssere fissata in un giorno compreso tra il cin
quantesimo ed il novantesimo successiv_o alla 
data del decreto di indizione. Non potrà però 
effettuarsi un referendum se non siano decorsi 
almeno sei mesi dalla data di ultima convoca
zione dei comizi elettorali per l'elezione di una 
delle Camere, o dalla data di effettuazione di 
un altro referendum. 

·Qualora siano stati richiesti due referendum 
per l'abrogazione di leggi diverse, essi si svol- . 

Nn. 1608-A e 970-A - 6. 

Senato della .R~m,r.bblico 
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agli articoli 24, 25, 26, 27, 28 é 29 del testo 
unico delle leggi per la elezione della Camera 
dei deputati, esclusion fatta di quelle concer
nenti i rappresentanti di lista. 

·Le sezioni sonò in numero di una .ogni due
mila~ abitanti' o f:r~azioni di duemila. 

çontro la deliberazione di nomina degli 
scrutatori è ammesso reclamo, da parte di al
meno cinqùanta cittadini av~nti diritto al voto, 
nei tre giorni successivi alla data di essa, al
l'Ufficio per il referendum pressb la Corte di 
appello, che provvede con decreto definitivo. 

TITOLO IV. 

D]!}LLA VOTAZIONE: 

Art. 15. 

Hanno diritto a partecipare al referendum 
tutti -i cittadini chiamati àd eleggere la Ca
mera dei deputati, compresi quelli tempora
neamente esclusi dal diritto di elettorato at
tivo ai sensi' dell'articolo l della legge 23 di
cembre 1947, n. 1453, sàlvo il disposto dell'ar
ticolo 2 della legge 7 ottobre 1947, n. 1058. 

Art. 16 .. 

Si applicano alla votazione per il referen
dum le norme contenute nel titolo IV del testo 
unico delle leggi per la elezione della Camera 
dei deputati, meno quelle di cui al secondo 
comma dell'articolo 36, al seèondo periodo del 
primo comma dell'articolo 37, a.l secondo com
ma dell'articolo 41 e all'articolo 42. 

Art. 17. 

Per la segretezza del voto si applicano le 
apposi tè norme del testo unico · delle leggi per 
la elezione della Camera dei deputati. · 

Se si tratta di referendum abrogativo a noima 
dell'articolo 75 della Costituzione, il cittadino 
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gono _contemporaneamente con unica convoca·· 
zione di elettori per il medesimo giorno. A tale 

1

1, fine l'indizione del referendum può essere ritar
data fino a quindici giorni oltre il termine pre·
visto dal primo comma, se per altro referendum 
sia stata emessa l'ordinanza prevista dal terzo 
comma dell'articolo 6 o dal terzo comma del
l'articolo 11. 

Non potendo svolgersi più di due referen
durn in una medesim~ convocazione di ~lettori, 
gli altri referendum eventualmente richiesti per 

!l'abrogazione di altre leggi sar anno rinviati alle 

l 
successive convocazioni, stabilendosi un ordine 
di precedenza corrispondente alladata delle or-

l dinanze . di cui . al terzo . comma dell'articolo 6 e 
al terzo comma dell'articolo 11. · 

l 
l 

SEZIONE Il. 

Svolgim,ento del referendum. 

Art. 14. 

Entro il trentesimo giorno successivo a quello 
di . pubblicazione del decreto che indice il refe
rendU'm, a cura del sindaco, sono preparati i 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali, che 
devono essere consegnati agli elettori entro il 
quarantesimo giorno da quello di pubblicazione 
del decreto stesso. Il certificato indica la pro
vincia, il comune, la sezione alla quale l'elettore 
appartiene, il luogo, il giorno e l'ora della vo
tazione, e reca un t a;g1ian do, che ·è staccato dail 
Presidente dell'ufficio elettorale all'atto dell'eser
cizio del voto. 

Art. 15. 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elet
totale composto di un pre$idente, quattro scru
tatori e un segretario, nominati secondo le nor
me del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati. 
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gono contemporaneamente con unica convoca
zione di elettori per il medesimo giorno. A tale 
fine l'indizione del referendurn può essere ritar
data fino a quindici giorni oltre il termine pre
visto dal primo comma, se per altro referendum 
sia stata emessa l'ordinanza prevista dal se
condo comlll:a dell'àrticolo 10 o dal secondo com
ma dell'articolo 11. 

Non potendo svolgersi più di due"referen
dum in una medesima co~vocazione di elettori, 
gli altri referendum eventualmente richiesti per 
l'abrogazione di altre leggi saranno rinviati alle 
successive convocaz_ioni, stabilendosi un ordine 
di precedenza seco~do la data delle ordinanze 
di cui al secondo comma dell'articolo 10 e al 
secondo comma dell'articolo 11. 

SEZIONE II. 

Svolgimento del referendum. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

Senato della Repubblica 
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esprime il suo voto favorevole alla abrogazione, 
tracciando con la matita copiativa un segno · 
sul quadratino a fianco della scritta <c abroga
zione », quello contrario tracciando un segno 
sul quadratino a fianco della scritta <<non · 
abrogazione». 

Se si tratta di rejererul1tm di con valida a nor
ma dell'articolo 138 della Costituzione, · il eit
tadino esprime il suo voto favorevole alla legge 
costituzionale tracciando un segno sul quadra
tino a fianco della scritta <c convalida», quello 
contrario tracciando un segno sul quadratino 
a fianco della scritta «non conv~lida ». 

Sono vietati altri segni o indicazioni. 
Il cittadino deve poi piegare la scheda secon

do le linee in essa tracciate e chiuderla inumi
dendone la parte gon1mata .. Di queste ope
razioni il presidente del seggio dà preven
tive istruzioni, astenendosi da ogni esemplifi-

. cazione. 

TITOI_jO V. 

DELLO SCRUTINIO E DELLA PROCLAMAZIONE 

DEL RISULTATO. 

Art. 18. 

Per le operazioni di scrutinio del reterend1tm 
si applicano, con esclusione dei riferimenti al 
rappresentanti di lista e al tribunale capo
luogo di circoscrizione, gli articoli 47, 48, 49. 
52, 53 e 56 del testo ui::tico delle leggi per la 
elezione della Oamera dei deputati. 

Art. 19. 

Salvo quanto disposto dagli artico1i •l6 e 17 
della presente legge, sono nulli i voti quando 
le schede: 

l 0
) non siano quelle prescritte dalParti

colo 13 della presente legge o non portino il 
bello o la firma richiesti dagli articoli 34 e 35 
del testo unico delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputati; 

DISEGNO DI LEGGE . 
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Art. 16. 

Le schede per il referendum sono di carta · 
consistente, di tipo unico: sono fornite dal Mi
nistero dell'interno con le caratteristiche essen
ziali del modello riprodotto nelle tabelle A e J? 
allegate alla presente legge. N ella faccia inter
na si presentano divise verticalmente in . tre se- · 
zioni, delle quali la centrale contiene l'indica
zione degli estremi e del titolo della legge di cui 
è chiesta l'abrogazione ; nella sezione posta a 
sinistra è scritta, in colore, la parola « abroga
zl.one », e in quella a destra sono scritte, in 
nero, le parole «non abrogazione». 

Nel caso che il referendum debba svolgersi 
per due leggi, a termini del terzo comma del
l'articolo 13, all'elettore vengono consegnate due 
schede di colore diverso, ciascuna per una delle 
leggi sottoposte a referendum. L'elettore· entra 
due volte in cabina, e la seconda scheda gli viene 
consegnata per . la votazione solamente quando 
egli ha riconsegnato sigillata la prima. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla abro
gazione apponendo un segno nella sezione posta 
a sinistra della scheda; quello contrario appo
nendo un segno nella seziqne posta a destra. 

N el caso che non vengano apposti segni nelle 
sezioni laterali, il voto non è valido. 

Art. 17. 

Le funzioni attribuite dal testo unico delle 
~eggi per la elezione della Camera dei ·deputati 
all'Ufficio centrale circoscrizionale sono eser
citate dal Tribunale nella cui circo~crizione è 
con1preso il capoluogo della provincia, per i co- . 
1nuni compresi in quest'ultima. 

Il Tribunale procede, con l'intervento di tre 
magistrati, dei quali uno presiede, nominati dal 
Presidente, entro venti giorni dar decreto che 
indice il referendum. Sono nominati eventual
mente anche magistrati supplenti per sostituire 
i predetti in caso di impedimento. 
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2°) presentino qualsiasi traccia · di scrit
tura o di segni che siano ritehuti fatti artifi
ciosamente; 

3°} non esprimano alcun voto o lo espri
. mano per entr~mbe le deliberazioni proposte 

col rejerend1tm o non offrano comunque la 
possibilità di identificare la scelta. 

È valido il voto se il seg~o è apposto, anzi
c}lè sul quadratino, su una delle scritte a fianco 
del quadratino stesso, di cui all'articolo ·17 
della presente legge: oppure sul quadra tino 
e insieme sulla scritta che gli sta a fianco. 

.Art. 20. 

.All'ora indicata nel penultimo comma del
l 'articolo 49 del testo unico delie leggi per la 
elezione della Camera dei deputati, il presi
dente del seggio ricostituisce l 'uffiçio. Consta
tata l~ integrità dei mezzi di segnalazione ap
posti sulle aperture e sugli accessi della sala; 
nonchè l 'integrità del1e urne e dei sigilli: 

'1°) procede al compimento delle operazioni 
che non fossero state condotte a termine nella 
adunanza precedente; 

2°) procede allo spoglio dei voti. Uno scru
tatore, designato dalla sorte, estrae dali 'urna. 
in cui sono state deposte le ,relative schede 
dopo l'espressione del voto, ciascuna scheda, 
la spiega e la consegna già spiegata al presi
dente. Questi enuncia ad alta voce la soluzione 
prescelta dal cittadino (<c abrogazione »; <c non 
abrogazione»; oppure <c convalida»; <<non con
lida '>) o dichiara che il cittadino . si è astenuto 
da qualsiasi indicazione; passa, indi, la scheda 
ad altro scrutatore, il quale, insieme con il se
gretario, prende nota dei .numeri dei voti èon
feriti rispettivamente all'una o all'altra soluzio
ne proposta con il rejerend1tm e del numero 
delle schede nq.lle, conteggiando a parte, fra 
queste ultime, quelle completamente in bianco. 
Il terzo Scrutatore pone le schede, il cui voto è 
stato spogliato, nella cassetta o seatola dalla 
quale furono tolte le schede del rejer~nd·llm 

46 __, Senato della Repubblica 
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Sulla bas~ dei verbali di scrutinio, che gli 
vengono ,trasmessi dagli uffici elettorali, il Tri
bunale dà atto del · numero degli elettori aventi 
diritto a partecipare alla votazione nella pro
vincia, del numero complessivÒ di elettori che 

· hanno votato e dei conseguenti risultati del re
ferendum nella provincia stessa. 

Delle operazioni e della .conseguen~e determi
nazione di risultato è redatto apposito verbale 
in duplice esemplar~, dei quali uno resta de
positato presso il Tribunale medesimo, e l'altro 
viene inviato, per mezzo di corriere specia~e, 
alla Corte di cass~zione, unitamente ai verbali 
di votazione e di scrutinio degli ·uffici elettorali 

.l 

e ai documenti annessi. 

Art. 18. 

La Corte di cassazione, in pubblica adunanza, 
presieduta dal primo presidente e costituita da 
due presidenti di sezione e. quattro consiglieri, 
appena pervenuti i verbali di tutti gli uffici per 

·'il referendum, e comunque non oltre i quindici 
giorni dall'effettuazione di esso, procede, con in
tervento del procuratore generale, all'accerta
nlento della partecipazione alla votazione della 
maggioranza degli aventi diritto, alla somma dei 
voti favorevoli e dei voti contrari all'abroga
zione della legge, e alla conseguente proclama
zione dei risultati del referendum. 

Le funzioni di segretario sono esercitate dal 
cancelliere capo della Cassazione, che redige il 
verbale delle operazioni in quattro esemplari, 
uno dei quali è depositato presso la cancelleria 
della Corte stessa:, e gli altri sono trasmessi ri
spettivamente alle due Camere e al Ministro di 
grazia e giustizia. . 

Art. 19. 

Sulle proteste e sui ~eclami relativi alle ope
razioni di referendum presentati, entro tre gior
ni dalla data di chiusura delle operazioni di cui 
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non usate. È vietato estrarre .dall'urna una 1 

seheda se quella precedentemente estratta 
non sia stata posta nella cassetta, o scatola. 
dopo spogliato il voto. Tutte queste operazioni 
devono essere compiute nell'ordine indicato: 
del compimento e del risultato di ciascuna di 
esse deve farsi menzione nel verbale. 

Le schede possono essere toccate solo dai 
componenti del seggio. · 

Le schede corrispondenti ai voti nulli o con
testati a qualsiasi effetto e per qualsiasi causa, 
e le carte relative ai reclami e alle proteste, 
devono essere immediatàmente vidimate dal 
presidente e da uno scrutatore, e alla fine delle 
operazioni di scrutinio devono essere ripo- . 
ste in un piego che, insieme con quelle 
delle schede dèteriorate e delle schede con
segnate senza appendice o numero o bollo o 
firma dello scrutatore, deve essere a sua volta 
chiuso in un altro piego portante l'indicazione 
de.lla seziÒne, il sigillo col bollo, le firme · del 
presidente e di uno scrutatore. Il piego deve 
ess'ere annesso all'esemplare del verbale pre
scritto dali 'artiC(Jlo 53, secondo comma, del 
testo unico delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputàti. 

Tutte le altre schede spogliat.e vengono chiu
se in un piego con le · indicazioni, le firme e 
sigilli prescritti ·nel precedente comma, da de
positarsi n-ella cancelleria della !iretura ai 
termini dell'articolo 53 del predetto testo 
unico. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i 
reclami presentati, delle proteste fatte, dei 
voti contestati e delle decisioni del presidente. 

Tutte queste operazioni devono essere pro
seguite senza ~nterruzione e ultimate entro 
le ore ventiquattro. · 

Art. 21. 

L 'Ufficio centrale per .il rejerend1tm presso 
la Corte d'appello, costituito a' termini degli 
articoli 6 e 9 della presente legge, pr-ocede 
entro ventiquattro ore dal ricevimento degli 
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all'articolo 17, ai tribunali indicati nell'articolo 
medesimo, o alla Corte di cassazione, decide que
st'ultima, nella pubblica adunanza di cui all'ar
ticolo precedente, prilna dell'accertamento ivi 
previsto, al fine della determinazione dei voti 
validi da considerare nel con1puto. 

Art. 20. 

Qualora il risultato del referendum sia favo
revole alla abrogazione, dopo la trasmissione 
allVIinistro di grazia e giustizia del verbale delle 
operazioni di cui all'articolo . 18, il Presidente 
della Repubblica con proprio decreto dichiara 
l'avvenuta abrogazione della legge o dell'altro 
atto avente forza di legge o delle .singole dispo
sizioni di essi, che hanno formato oggetto del 
r,eferendum. 

Il decreto è pubblicato i~mediatamente nella 
Gazzetta Uffidale e inserto nella Raccolta uf
ficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. 

·Art. 21. 

L'abrogazione ha effetto a decorrere dal gior
no successivo a quello della pubblicazione del 
d~creto di cui all'articolo precedente nella Gaz
zetta Ufficiale. Il Presidente della Repubblica 
può peraltro nel decreto stesso ritardare l'en
trata in vigore della legge di abrogazione per 
un termine non superiore a sessanta giorni dalla 
pubblicazione. ' 

Art. 22. 

Nel caso che il risultato del referendum sia 
contrario all'abrogazione, di tale risultato è data 
notizia nella Gazzetta Ufficiale e nòn può pro-· 
porsi richiesta di referendu?n per !:abrogazione 
della medesima legge, o atto avente forza di 
_legge, o singole disposizioni, prima che siano 
fatte le elezioni per una delle due Camere e_ in 
ogni caso non prima di due anni. 
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l flentica. 

Art. 21. 

L'abrogazione ha effetto a decorrere dal 
giorno succe~1sivo a quello della pubblicazione 
del decreto di cui all'a~rticolo precedente ·nella 
Gazzetta Ufficiale. . 

Art. 22. 

N el caso che il risultato del referendum sia 
contrario all 'abrogazione, di tale risultato è 

. data notizia nella Gazzetta Ufficiale e non può 
propòì·si richiesta di referen dum per l'abroga
zione della medesima legge, o atto avente forza 

• di legge, o singoli disposizioni, pr ima. che siano · 
trascorsi 3 anni. 

Nn. 1608-A e 970-A ..:.._ 7. 

Senato della Repubblic·L 
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atti, con l'assistenza di un cancelliere, alle 
operazioni seguenti: 

l o) fa lo spoglio delle schede eventual
mente inviate dalle sezioni in · conformità del
l 'articolo 52 del testo unico delle leggi per la 
elezione della Camera dei deputati, secondo 
·le modalità ~tabilite per lo spoglio effettuato 
dagli uffici ~ezionali; 

2o) riassume i risultati del rejerend1lm in 
tutte le sezioni della circoscrizione di Corte 
d'appello, effettuando la &omma dei voti validi 
attribuiti rispettivamente a1l'una e all'altra 
delle soluzioni sottoposte al rejerend1lm, e ne 
dà atto in apposito verbale d~ redigersi in 
duplice copia, una delle quali è depositata 
nella cancelleria della Corte; l 'altra è rime&sa, 
in piego sigillato, unitamente ai verbali di tutte 
le sezioni della circoscrizione e ai documenti 
annessi, alla Corte di cassazione. mediante cor
riere speciale. 

.Art. 22. 

Le proteste e i reclami relativi alle opera
zioni del rejerendnm possono essere presentati 
agli uffici delle sezioni fincbè qùesti sono in 
funzione, ovvero alle cancellerie della . Cort~ 
d~appello o della Corte di cassazione entro il 
termine di ·cinque giorni dalla data della vo
tazione. Le cancellerie ne rilasciano ricevuta. 

Le cancellerie della Corte d'appello provve
dono, alla scadenza del termine previsto nel 
comma precedente, all'immediato inoltro alla 
cancelleria della Corte di cassazione di tutte le 
proteste o reclami ricevuti. 

.Art. 23. 

La proposta di abrogazione soggetta a reje
rend1lm è approvata se' ha partecipato alla vo
tazione la maggioranza dei cittadini iscritti 
nelle liste elett;orali per la elezione della Ca
mera dei deputati ed è raggiunt~ la maggio
ranza dei voti validamente espressi. 

Le suddette condizioni devono verificarsi 
congiuntamente. In ogni altro caso la propo
.sta è respinta. 
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Art. 23. 

Per ciò che non è regolato dai precedenti ar
ticoli si osservano, in quanto applicabili, le di
spo,sizioni del testo unico per la elezione della 
Camera dei deputati. 

Art. 24. 

Le operazioni di referendurn sono sospese se, 
in qualunque momento con1preso tra la redazio
ne del verbale di cui all'articolo l e la data di 
'effettuazione del referendum, la legge, l'atto 
avente forza di legge o le singole disposizioni 
di essi, cui il referendum si riferisce; vengono 
abrogati. 

La sospensione è disposta con ordinanza del
l'Ufficio centrale, da comunicarsi a .sensi del-
'l'articolo _10, se l'abrogazione intervenga prima 
dell'indizione del referendum. È disposta con 
ordinanza della Corte di cassazione, nella com
posizione di cui all'articolo 18, se l'abrogazione 
intervenga successivamente~ 

CAPO ,Il. 

REFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA CO
STITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 25. 

Quando· le Camere abbiano approvato . una 
legge di revisi<?ne della Costituzione o altra leg
ge costituzionale, i rispettivi Presidenti, nella 
comunicazione . al Governo dell'approvazione 
della legge, debbono indicare se questa sia av
venuta con la maggioranza prevista dal comrp.a . 
prinio o con quella prevista dal comma terzo 
dell'articolo 138 della Costituzione. 
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Art. 24. 

Le operazioni di re f eren dum sono sospese se, 
in qualunque mo_mento compreso tra la comu
nicazione di cui all'articolo · 5 e la data di ef
fettuazione del re f erendum, la legge o l'atto 
avente forza di legge o le singole disposizioni · 
di essi, cui il referendum si riferisce, vengono 
at>rogati. 

· Identico. 

CAPO II. 

REFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA CO
STITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 25. 

Identico . l 

. Senat o detta Repubblica 
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Art. 24. 

La legge costituzionale sottoposta al refe
rend1tm è convalidata se ha ottenuto il con
senso della maggioranza dei voti• validamente 
espressi e in ogni altro caso è respinta, qua
lunque sia. il numero~ degli aventi diritto che 
hanno partecipato alla votazione. 

· Art. 25. . . 
Entro ill5° giorno successivo a quello della 

votazione, la Corte di ·cassazfone, in pubblica 
adunanza presieduta dal primo presidente e 
costit~ita da due presidenti di sezione e quat
tro consiglieri, con l'intervento del procuratore 
generale e l'assistenza del cancelliere capo: · 

l 0 ) emette,' sentite le conclusioni del pro
curatore generale e con verbal~e separato da 
quello di cui al successivo n. 2, giudizi defi
nitivi sulle contestazioni, le proteste e i re-

, clami presentati agli ufffci delle sezioni o alle 
cancellerie delle Corti d·'appello o alla cancelle
ria della Corte stessa, eoncernenti lo svolgi
mento delle operazioni relative al rejerendnm; 

2°) effettua la somma dei voti validi attri
buiti rispettivamente ali 'una o ali 'altra delle 
soluzioni sottoposte al rejerendw.m in tutte le 
circoscrizioni di Corte d'appello e proclama ·i 
ri8ultati ,definitivi del rejerend1tm, a norma 
degli articoli 23 e 24 della presente legge . Di 
queste operazioni .è redatto verbale in quattro 
esemplari, . sottoscritti dal primo presidente e 
dal cancelliere c.apo, uno dei quali è depositato 
presso la cancelleria dellçt Corte stessa, e gli 
altri sono trasmessi rispettivamente alle due 
Camere e al Ministro di grazia e giustizia. 

TITOLO VI. 

DEGLi: EFFETTI DEL RISULTATO 

DEL «REFERENDUM» . 

.Art. 26. 

Il l\finistro di grazia e giustizia, ricevuto il 
verbale di cui all'ultimo c9mma dell'articolo 25, 
dispone la pubblicazione del risultato del 1·eje-

Senato della Repubblica 
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Art. 26. 

Nel caso che _l'approvazione sia avvenuta con 
la maggioranza· prevista dal comma primo del
l'articolo 138 della Costituzione, il Governo deve 
provvedere all'imm~fdiata pubblicazione della 
legge nella Gazzetta Ufficiale con il titolo «Te
sto di legge co3tituzionale approvato dalle Ca
mere · a maggioranza · assoluta in seconda vota
zione», completato dall'indicazion~ del contenu
to della legge stessa e preceduto dall'avverti
mento che, entro tre n1esi, un quinto dei mem
bri di una Camera, o cinquecentomila elettori, 
o cinque Consigli regionali possono domandare · 
che si proceda a refeTendum popolare. 

Tale pubblicazione viene effettuata al solo fine 
di dare notizia dell'avvenuta approvazione d'~na 
legge assoggettabile a referendum. La legge deve 
perciò essere inserita nella Gazzetta Ufficiale 
distintamente dalle altre leggi, senza numero 
d'ordine e .senza formula di promulg·azione. 

Art. 27. 

Quando entro il termine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista nell'articolo precedente 
non sia stata avanzata domanda di referen
dum, o la domanda. sia stata avanzata da un 
numero di richiedenti inferiore al minimo pre
visto dalrarticolo 138, comma secondo, della 
Costituzione, il Presidente della Repubbllcà 
provvede alla promulgazione della legge, e si 
procede alle normali formalità di « visto » e 
pubblicazione previste per le altre leggi. 
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Identico. 

·Il testo suddetto deve essere inserito nella 
Gazzetta Ufficiale distintamente dalle altre 
leggi, senza numero d'ordine e senza formula 
di promulgazione. 

l 

Art. 27. _ 

Identico. 

La promulgazione è espressa, in talcaso, dalla 
seguente formula: 

« REPUBBLICA ITALIANA 

. 
« Le due Camere del ,Parlamento, con la. 

maggioranza assoluta déi componenti di cia
scuna Assemblea, hanno approvato; 

-Senato della Nepubblica 
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rendnm nella Gazzetta U ffìciale. La pubblica
zione deve essere fatta entro il quinto giorno 
successivo a quello della proclan1azione . 

.Art. ' 27. 

Qualora il -risultato del rejerend1tm sia con
trario alla abrogazione, la legge (o la parte di 
legge o l'atto a':ente valore di legge) continua 
a rima,nere in vigore, ·nè su di essa potrà chie
dersi nuovo referend1tm popolare ai sensi del
l'articolo 75 della Costituzione prima di dieci 
anni dalla data della pubblicazione di cui 
all'articolo preced_ente . 

.Art. 28. 

Qualora il risultato del rejerendnm sia fa
vorevole alla abrogazione, la legge (o la parte 
di legge, o l'atto avente valore di legge) con
tinua a rimanere in vigore fino al termine in
dicato dall'articolo 29. 

Entro quindici giorni dalla pubblicazione di 
cui all'a.:r:ticolo 26, il Parlamento può delibe
rare nuove norme, comunque diverse da quelle 
abrogate con il rejerend1tm, regolatrici della 

_ ma~eria. In tal caso deve regolare con norme 
transitorie, in ·.riferimento alla . nuova regola
mentazione, i rapporti già posti in essere da,l 
proyvedimento abroga,to con rejerend·nm. 

Qualora il Parlamento non ritenga di delibe-· 
rare nuove norme regolatrici della 'materia, 
può regolare con norme transitorie, sempre 
nel termine di cui al com~a precedente, in 
riferimento alla ·abrog~zione, i rapporti già 
posti ·in essere dal provvedimento abrogato. 

Per le deliberazioni di cui ai due commi pre
cedenti le Camere possono essere apposita
mente convocate, anche se sciolte, con la pro
cedu.ra prevista dal secondo e dal terzo comma 
dell'articolo 62 della Costituzione. 

!Ja legge deliberata dal ParhnEcnto a norma 
del presente articolo deve essere promulgata. 
e pubblicata nella Gazzetta Uf!Zcialc entro il 
20° giorno successivo a quello della pubblica
zione di cui all'articolo 26. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

(16oa> 

Art. 28. 

Quando vi sia domanda di referendum da 
parte degli elettori o dei Consigli regionali, si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste nel capo precedente per Je richieste 
di referendum di abrogazione delle leggi e degli 
atti aventi valore di legge. 

All'inizio di ogni foglio per le firme dei ri
chiedenti deve essere ripetuta a stampa o con 
stampigliatura l'indicazione della legge costi
tuzionale che si vuole sottoporre a referendum 
e della data e del numero della Gazzetta Uffi
ciale nel quale è avvenuta la pubblicazione pre
vista dall'articolo 26. 

Le richieste di elettori o di Consigli regionali 
nel numero occorrente per raggiungere il mi
nimo previsto dall'articolo 138, comma secondo, 
della Costituzi~ne, debbono essere presentate 
alle Corti di appello a norma, rispettivamente 
degli arti·coli l e 5 e dell' :articolo l L Non si ' 
tiene conto delle richieste pervenute oltre il ter
mine di tre mesi dalla pubbliçazione prevista 
dall'articolo 26. 

L'ordinanza con cui l'_Ùfficio dà atto .del man
cato raggiungimento, entro il termine suddet
to, del numero minimo di richieste, in sede di 
con1puto preventivo ai ,sensi del quinto comma 

· dell'articolo 6 o in sede di determinazione finale 
dei risultati ai sensi dell'articolo 10, ultimo com-
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.« Non essendo stata proposta domanda dr 
referendum popolare; 

« il Presidente della · Repubblica promulga 
la seguente legge· costituzionale >;. 

(Testo della legge) 

«La presente .legge costituzionale, munita 
deL sigillo di Stato, sarà pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale e inserta nella raccolta uffi
ciale delle leggi e de{ decreti della Repubb1~ca. 
È ·fatto obbligo a chiunque spetti di osservar la 
e di farla osservare come legge dello Stqto ». 

Art. 28. 

Identico. 

Le richiE';;te di el·ettori o di Consigli regio
nali nel numero e nel termine previsti dall'ar
ticolo 138, comma secondo, della Costituzione, 
debbono essere presentate rispettivamente alle 
C_orti di appello a norma d eU' articolo 4 e alla 
Corte di cassazione a norma dell'articolo 11. 

L'ordinanza cori ·cui l'Ufficio centrale .dà atto 
del mancato raggiungimento, entro il termine 
suddetto, del numero minimo di richieste, in 
sede di computo preventivo ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 6 o in sede di con1puto finale 
ai sensi dell'articolo 10, ultimo comma o dell'ar-

- Senato della Repu~blica 



DisegtLi di legge e relazioni - 1948-51 - 56 - Senato· della Repubblica 

DISEGNO DI LEGGE 

DEL SENATORE BENEDETTI TULLIO 

(970) 

.Art. 29. 

.A tutti gli effetti, la data di abrogazione 
della legge, o della parte di legge, o dell'a-tto 
avente valore di legge, è quella della pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale della legge 
deliberata dal Parlamento a norma dell'arti- . 
colo precedente. Qualora il Parlamento non si . 
sia avvalso delle facoÙ:.à di cui ,al secondo e al 
terzo comma dell'articolo precedente, la data 
della abrogazione è, a tutti gli effetti, quella 
del 20° giorno successivo a quello della pub
blicazione nella Gazzetta U ffic·ia.le del ris-q.ltato 
del rejererubtm. 

.Art. 30. 

Qualora il risultato del re.ferend'ltm sia favo
revole alla convalida di una legge di revisione 
della Costituzione o di altra legge costituzionale, 
la legge stessa è promulgata dal Presidente 
della Repubblica eritro cinque giorni dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del ri-· 
sultato del . rejerend1tm. · _ 

I.Ja promulgazione è espressa con la seguente 
formula: 

<(REPUBBLICA ITALIANA 

<c Le dve Camere del Parlamento hanno 
_approvato e il Corpo elettorale, con il refe
renrlnm del (data), ha confermato; 

«Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale: 

'(Testo della legge) 

11 La presente legge costituzionale, munita 
del sjgillo dello Stato , sarà pubblicata nella 
Gazzetta U.ffic?:aze e inserta. nella Raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decret i della Repubblica. 

«È fatto obbligo a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato >>. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

(1608) 

Iij.a, o dell'articolo 11, ultimo comma, è imme
diatamente comunicata alla Presidenza del Con
siglio dei ministri e si applica il precedente ar
ticolv 27. 

Art, ·29. 

La domanda di referendum da parte di un 
quinto dei 1nembri della Camera viene trasmes
sa dal Presidente della Camera stessa diretta
nlente alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Art. 30. · 

Il ·referendum popolare è indetto con decreto 
del Pres!dente della Repubblica dopo l'i!J-vio alla 
Presidenza del Consiglio della domanda di cui 
all'articolo precedente o dell'ordinanza dell'Uf
ficio centrale per i,l re ferendum popolare costi-· 
tuito presso ·la Corte di appello di Roma, atte
stante, ai sensi degli articoli 10 e 11, la rego
larità della richiesta di referendum da parte de
gli elettori o dei Consigli regionali. Per questa 
ordinanza non si applica il disposto dell'arti
colo 12. 

L'indizione del1·eferendum è effettuata a ter
mini dell'articolo 13. È in facoltà del Presidente · 
della Repubblica derogare ·alle prescrizioni ivi 
contenute cirea l'iptervallo minimo da · prece
denti consultazioni elettorali. 

Art. 31. 

Le disposizioni previste nella sezione seconda 
del precedente capo per lo svolgimento del refe
rendun~ di abrogazione delle ·leggi e la procla
m~zione dei risultati si applicano anche al refe
rendum previsto dal presente capo. 

Le schede di votazione sono conformi a quel
le descritte dall'articolo 16 con la differenza 
che nella sezione sinistra sono scritte le parole 
«non approvazione » e nella sezione destra le 
parole «approvazione )>. Il testo della legge da 
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DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

ticolo 11, penultimo comma, è immediatamente 
comunicata alla PI'Ie.sidenza del Consiglio dei 
ministri e si applica al precedente articolo 27. 

Art. 29. 

La domanda di referendum da parte di un 
quinto dei membri di una Ca;mera V'iene tra
smessa daJ Presidente ·della Camera stessa di
rettamente alla Presidenzà del Consiglio dei 
ministri. 

Art. 30. · 

Il referendum popolare è indetto con decreto 
del Presidente della Repubblica. dopo l'invio al
la Presidenza del Consiglio della domanda di 
cui all'articolo precedente o dell;ordinanza del
l'Ufficio centrale per il ·referendum popolare 
attestante, ai . sensi degli articoli 10 e 11, la 
regolarità della .richiesta di re f erendum da 
par te degli elettori o dei Consigli regionali. 

L'indizione de•l referendum è effettuata nei 
termini e con le modalità previste nell'articolo 
13, con esclusione delle prescrizioni ivi conte
nute circa l'intervallo minimo da precedenti 
consultazioni elettorali. 

Art. 31. 

Identico. 

Identico. 

Nn. 1608- A e 9'70-A - 8. 

Senato . delìa Repubblica 
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Art. 3L 

Qualòra il risultato del reterend1tm non sia 
favorevole alla convalida della legge costitu~ 
zionale, si ha come non ·avvenuta la sua appro
vazione da parte del Parlamento. 

'riTOI.O VIJ. 

DISPOSIZION I FINALI. 

Art. 32. 

Qualora Ìa concomitanza di due o p1u rj 
chieste di rejerend,nm su leggi diverse sia tale, 
a giudizio dell 'Ufficio nazionale per il rejeren
d1tm presso la Corte di cassazione, da consentire 
che la votazione avvenga per tutte in una 
sola giornata, il :Ministro dell'interno è autoriz
zato a provvedere in conformità, mediante 
apposite circolari ed istruzioni, purchè siano 
comunque garantiti la segretezza del voto e , 
con i necessari adattamenti, tutti gli adempi
menti_ previsti dalla presente legge . 

Art. 33. 

Si osservano per il reterend1l,m, in quanto 
applicabili, le disposir.ioni penali di cui :J,l ti
tolo VII del testo unico delle leggi per la e le
zio ne della Camera dei deputati. 

Art. 34. 

Alle spese _di esecuzion~ della presente legge 
si provvede con appositi stanziamenti nei bi
lanci di previsione _della spesa del Ministero 
dell'interno. 

Art. 35. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nèlla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA . CAMERA DEI DEPUTATI 

(1608) 

approvare è identificato con la indicazione del 
suo titolo e den'a Gazzetta Ufficiale, nella quale 
è avvenuta la pubblicazione di cui all'arti
colo 26. 

Le caratteristich€ essenziali delle schede stes
se sono conformi al modello riprodotto nelle ta
belle C e D allegate alla presente legge. _ 

L'elettore espri~e il voto favorevole alla ap
provazione della legge apponendo un segno nel
la sezione posta a destra ·della scheda ; · q,Uello 
contrario apponendo un segno nella sezione po
sta a sinistra. 

Nel caso che non vengano apposti segni nelle 
sezioni laterali, il voto si considera favorevole 
all'appi·ovazione della legge. 

Art. 32. 

Se il risultato del re ferendum, proclamato 
dalla Corte di cassazione, sia nel senso dell'ap
provazione della legge, il Governo promuove 
imn1ediatamente la promulgazione della mede
sima da parte del Presidente della Repubblica. 
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Identico. 

I de,ntico. 

Soppressu. 

Art. 32. 

Identico. · 

La pr01nulgazione è espressa con la seguen
te formula: 

«REPUBBLICA ITALIANA 

« Le due Camere del Parlamento hanno· ap
provato e il Corpo elettorale, con il referendum 
del (data), .ha confer1nato; 

« Il Presidente della R~pubblica promulga 
la seguente legge costituzionale: 

(Testo della legge) 

«.La P!esente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale é inserta nella Raccolta uffi
ficiale delle leggi e dei decreti della Repubbli
ca. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge· dello 
Stato ». 

Nn. 1608-·A e 970·-A - 8* 

Senato della Repubbliéa 
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Art. 33. 

· Nel caso che il risultato del referendum sia 
sfavorevole all'approvazione della legge, si dà 
notizia del risultato medesimo nella G~zzetta 
Ufficiale e la legge si considera non approvata. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
'NELLA FORl\iAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 34. 

La proposta, da parte di almeno cinquanta
mila elettori, dei progetti di legge ai sensi del
l'articolo · 71, comma secondo, della Costituzio
ne, deve essere presentata, corredata dalle fir
me degli elettori proponenti, al Presidente di 
una del,le due Camere del Parlamento. 

Spetta a tale Camera provvedere aJlla ve
rifica ed al computo delle firme dei richiedenti 
al fine di accertare la regolarità della richiesta. 

Possono essere proponenti i cittadini chia
mati ad eleggere la Camera dei deputati. 

Art. 35. 

Si applicano, per ciò che riguarda le fi:rme 
dei proponenti, ·la loro autenticazione e i cer
tificati da allegare alla proposta, le disposi
zioni degli articoli 3 e 4. 

I fogli recanti .le firme debbono riprodurre a 
stampa il tes.to del progetto ed essere vidimate 
dal cancelliere di una Corte di appello a sensi 
dell'articolo l. Non sono validi i fogli che siano 
stati vidimati oltre quattro mesi prima della 
presentazione della proposta. 
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Art. 33. 

Identico. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 34~ 

Identico. 

Art. 35. 

-61 

Sì applicano, per ciò che riguarda le firme 
dei proponenti, la loro autentic~zione e i certifi
cati da allegare alla proposta, le disposizioni 
degli articoli 2 e 3. 

I fogli recanti le firme debbono riprodurre 
a stampa il testo del progetto. 

Senato della Repubblica 
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CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art:· 36. 

Le spese per lo svolgimento delle operazioni 
di cui ai capi I e II della presente legge, atti
nenti ai refeTen dum popolari, sono a carico del
lo Stato. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
stanziare le son1n1e all'uopo occorrenti. 

Art. 37. 

Le disposizioni penali contenute nel titolo VII 
del t esto unico delle leggi ~per la elezione della 
Camera dei Dèputati, si applicano anche con 
riferimento alle disposizioni della presente 
legge. 

Le disposizioni previste dall'articolo 79 del 
testo unico delle leggi per le elezioni della Ca
mera dei deputati si applicano ai sindaci che 
ùon abbiano aden1piuto all'obbligo di cui all'ul
timo conirria dell'articolo 3 della presente legge. 

Le sanzioni previste dagli articoli 69, 70, 71 
e 80 del suddetto testo unico si applicano anche 
quando ì fatti negli articoli stessi contemplati 
riguardino le firme per richiesta di referendum 
o per proposte di leggi, di cui alla presente leg
ge, o voti o astensioni di voto relativamente ai 
referendum disciplinati nei capi I e II della pre
sente legge. 

Le sanzioni previste dall'articolo 77 del sud;_ 
detto testo unfco si applicano anche quando i 
fatti previsti nell'articolo medesimo riguardine 
espr~ssioni di voto relative all'oggetto del refe
'rendum. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -63 

DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONÉ 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art . 36. 

Identico. 

Art. 37. 

Le disposizioni penali contenute nel titolo VII 
del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati e quelle riguardanti lo 
adempimento del dovere del vot~, si applicano 
anche con riferimento alle disposizioni della 
presente legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 

l 

Senato della Repubblica 
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TABELLA A.-

(Approvata dalla Camera dei deputati). 

Legge 19_ ' n. 

Abrogazione 
Non abrogazione 

·· · - .. ... .• ····· ··· ····· ··· ··-·· •· ···•· ··· •· ·· ······· ··· ·· ······ ···· ······ ·· ·······-· 

N. B. - Nelle schede da distribuire ai votanti la parola << Abrogazione », posta a sinistra, deve essere 
stampata in color_ rosso. 
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TABELLA B. , 

(A p provata dalla Camera dei deputati). 

Refereo~um popolare pe~ l'abrogazione ~i leggi 
(data) 

Provincia di 

SCHEDA PJ1~R LA VOTAZIONE 

FIRMA DELLO SCRUTATORE 



. Disegni di legge e relazioni - 1948-51 66- Senato della Repubblica 

TABELLA 0. 

(Approvata dalla Camera dei deputati). 

Legge costituzionale 

Non approvazione Approvazione 

pubblicata nella Gazze t t a Uffici a l e 

del 

N. B. - Nelle schede da distribuire ai votanti le parole « Non approva . .zione ))' poste a sinistra, devono 
. essere stampate in colore rosso. 
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TABELLA D. 

(Approvata dalla Camera dei deputati). 

Heferen~um popo_lare su leggi costituzionali 
(data) · 

Provincia· di ···· ········ ··············· ····· ··· ········ ·· ·····---

S()HEDA PER l.jA VOTAZIONE 

FIRMA DELLQ SCRUTATORE 

( •r imbro 

\ . l 

~/ 


